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Approvazione del disegno di legge: Iscri-
zione in catasto dei compossessori a titolo 
di promiscuità. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Iscri-
zione in ca tas to dei compossessori a t i to lo 
d i p romiscu i t à . 

Se ne dia l e t t u r a . 

M A N A R E S I , segretario, legge. (V. Stam-
pato n . 1 5 1 4 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

P roced iamo alla discussione degli art icoli : 

Ar t . 1. 
All 'ar t icolo 7 della legge 1° marzo . 1886 , 

n. 3 6 8 2 , sono agg iun t i i seguent i capovers i : 
« Se la p rop r i e t à indiv isa del l ' immobi le è 

comune a più persone, l ' i n tes taz ione indi-
cherà le quo te dei singoli pa r t ec ipan t i , cia-
scuno dei qual i sarà t e n u t o in solido al pa-
g a m e n t o de l l ' impos ta . 

« Qualora sul l ' immobi le coesista il pos-
sesso, da p a r t e di più persone, di diversi 
d i r i t t i reali di god imen to dei f r u t t i o di al-
cuna specie di essi o di a l t re u t i l i t à del sopra 
o sot tosuolo, la in t e s t az ione ind icherà come 
compossessore ciascun t i t o l a re dei s u d d e t t i 
d i r i t t i , specif icando la consis tenza dei d i r i t t i 
medes imi o a t t r i b u e n d o a uno dei compos-
sessori il god imen to di ogni a l t ro d i r i t to al-
l ' in fuor i di quelli specif icat i , ed assegnando 
ad ognuno u n a p a r t e del r edd i to imponib i l e 
complessivo cor r i sponden te al va lore dei ri-
spe t t iv i god iment i . Ogni compossessore sa rà 
t e n u t o al p a g a m e n t o della p ropr ia quo ta del-
l ' impos ta , senza vincolo di so l idar ie tà per 
la quo t a d o v u t a dagli a l t r i compossessori , 
n o n o s t a n t e qualsiasi uso, p a t t o , o disposi-
zione di an t i c a legge in cont ra r io , salva sol-
t an to nei r a p p o r t i i n t e rn i f r a i composses-
sori l ' osservanza delle diverse pa t tu i z ion i 
risultanti da l l ' a t t o scr i t to di cos t i tuz ione o 
di confe rma del d i r i t to di god imento , che 
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abbia data certa e risalga a non oltre un 
trentennio prima della entrata in vigore delle 
presenti disposizioni di legge, e ciò nei limiti 
dello stesso trentennio, e salva, nei casi che 
il trentennio venisse a compiersi nei cinque 
anni successivi alla loro entrata in vigore, 
la ulteriore osservanza di tali patti per l'in-
tero quinquennio. 

«Nulla è innovato intorno all'obbligazione 
di soddisfare l'imposta fondiaria incombente 
all'usufruttuario, all'usuario, al titolare del 
diritto di abitazione e all'enfiteuta debitore, 
di un'annua prestazione in danaro o in 
derrate, purché questa sia stabilita in una 
somma o quantità determinata. Nel caso che 
la prestazione sia stabilita in una quota parte 
dei frutti dell'immobile, si applicheranno 
le disposizioni del precedente capoverso. 

« Nulla è pure innovato in ordine ai rap-
porti di promiscuità costituiti dalla esistenza 
di usi civici è di altri diritti particolari a 
favore di singole collettività sopra immobili 
di altrui proprietà». 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'articolo 6 del Eegio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613-1618 è aggiunto il 
seguente capoverso: 

«In nessun caso Penfìteuta, debitore di 
un canone in danaro o in una quantità fìssa 
di derrate, il quale abbia pagata l'imposta 
sul reddito dell'immobile, può in base ad 
antiche leggi, consuetudini o convenzioni od 
anche a sentenze passate in giudicato pre-
tendere dal direttario più del rimborso della 
quota d'imposta che avrebbe colpito il ca- , 
none se questo fosse stato tassato come 
parte del reddito del fondo». 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il rilevamento della coesistenza sullo 
stesso immobile, dei diversi diritti reali di 
godimento sara fatto, su domanda degli inte-
ressati, dall'Amministrazione catastale, la 
quale potrà anche provvedervi d'ufficio. Nel 
caso di contestazione l'intestazione dei com-
possessori di fatto porterà Pannotamento di 
riserva di ogni diritto. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Le proposte di intestazione e di riparti-
zione vengono portate a conoscenza degli 
interessati, i quali hanno diritto di recla-

mare contro di esse, e vengono rese definitive, 
coi procedimenti prescritti nel Eegio decreto 
7 gennaio 1923, n. 17. 

(È approvato). 

Art. 5. 

L'applicazione dell'imposta in base alle 
precedenti disposizioni, in confronto del 
compossessore che non era inscritto nel ca-
tasto e non era tenuto al pagamento nè di-
rettamente nè mediante rimborso al compos-
sessore già inscritto, avrà luogo con l'inizio 
del quarto anno solare successivo alla en-
trata in vigore della presente legge. . 

È fatto salvo al compossessore già in-
scritto in catasto il diritto al rimborso della 
quota di imposta che sarà per assegnarsi a 
carico del compossessore attualmente non 
inscritto e non tenuto al pagamento neppure 
mediante rimborso, con riguardo al tempo 
successivo al suddetto periodo che fosse per 
decorrere prima che la nuova iscrizione sia 
resa definitiva ed esecutiva agli effetti del 
pagamento dell'imposta. 

In ogni altro caso l'applicazione della 
imposta in base alle precedenti disposizioni 
avrà luogo con effetto dal giorno dell'entrata 
in vigore della presente legge, salvo quanto è 
disposto nella ultima parte del secondo capo-
verso dell'articolo 1, e salvo conguaglio, nei 
rapporti fra i compossessori, mediante rim-
borso delle eventuali differenze a debito o a 
credito rispettivo, da determinarsi al tempo 
che la nuova iscrizione sarà resa definitiva 
per gli effetti del pagamento dell'imposta. 

( È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Esten-
sione della riversibilità delle pensioni 
dell'Ordine Militare di Savoia ai geni-
tori e collaterali dei decorati. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Estensione 
della riversibilità delle pensioni dell'Ordine 
militare di Savoia ai genitori e collaterali 
dei decorati. 

Se ne dia lettura. 
MANAEESI , segretario, legge. (Y. Stam-

pato n. 1488-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 
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Procediamo alia discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura. 

« Venendo a morte per cause del servizio di 
guerra o attinenti alla guerra un membro 
dell'Ordine militare di Savoia, che non la-
sci vedova o figli minorenni, l'assegno di cui 
egli era provveduto verrà corrisposto, entro 
i limiti di numero fìssati dalla legge 24 
giugno 1923, n. 1658, ai genitori ed ai col-
laterali, secondo le norme che regolano la 
riversibilità dei soprassoldi annessi alle me-
daglie al valor militare ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge: 
Leva marittima. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Leva 
marittima. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 1524-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

T I T O L O I . 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

Art. 1. 

Tutti i cittadini dello Stato che concor-
rono alla leva di mare, idonei alle armi, sono 
personalmente obbligati al servizio militare 
nell'Armata secondo quanto è stabilito dal 
successivo articolo 59, dal tempo della leva 
della rispettiva classe sino al 31 dicembre 
dell'anno in cui compiono il 39° di loro età 
salvo per gli ufficiali e peri sottufficiali il 
disposto delle leggi che specialmente li 
riguardano. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Sono esclusi dal servizio militare e non 
possono far parte dell'Armata i condannati, 
in applicazione del Codice penale comune, 
alla pena dell'ergastolo o alla pena della 
reclusione, che abbia per effetto o alla quale 
sia aggiunta l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. 

La condanna pronunciata da un giudice 
straniero ad una pena corrispondente ad 
alcuna di quelle suindicate produce la esclu-
sione dal servizio militare per decisione del 
Ministero per la marina. 

I condannati in contumacia non sono 
compresi nella esclusione. 

(È approvato). 

T I T O L O I I . 

D E L L E L E V E D I MARE. 

C A P I T O L O I . 

Delle persone soggette alla leva marittima. 

Art. 3. 

Sono soggetti alla leva marittima: 
1°) I cittadini del Regno che al mo-

mento della chiamata della leva ' di mare 
(se questa avvenga prima della chiamata 
della leva di terra), ovvero al momento della 
chiamata della leva di terra (se questa av-
venga prima della chiamata della leva di 
mare) siano stati o siano inscritti fra la 
gente di mare sia di l a che di 2a categoria 
in base alle disposizioni del Codice per la 
marina mercantile, o comunque abbiano eser-
citato o esercitino la navigazione anche da 
diporto o la pesca all'estero, o in alto mare 
o costiera, nei porti, nei laghi o nelle lagune; 
oppure il mestiere di barcaiuolo o di b a r e l -
lante di porti, spiagge, laghi o lagune, sotto 
qualsiasi denominazione; oppure prestino 
normalmente servizio alle tonnare per la 
manovra delle reti; oppure esercitino il 
mestiere di scaricatori di porto; 

2°) Gli operai, artieri, manovali e 
garzoni di qualsiasi categoria che sotto qual-
siasi titolo hanno prestato o prestano ser-
vizio negli arsenali, cantieri e stabilimenti di 
lavoro di qualsiasi specie della Regia marina; 

3°) Coloro . che abbiano esercitato od 
esercitino il mestiere di mastro d'ascia, 
calafato o carpentiere in ferro o in legno di 
galleggianti di mare, laghi o lagune; 

4°) Gli operai che siano stati e siano 
tuttora addetti alla costruziene o all'alle-
stimento di navi, agli armamenti navali 
guerreschi, ovvero alla costruzione o ripa-
razione di macchine, caldaie, macchinari au-
siliari o in generale di qualsiasi materiale di 
allestimento navi, o a costruzioni aeronau-
tiche marine; 

5°) Gli operai che siano stati o che siano 
tuttora addetti come fuochisti, macchinisti 
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meccanici od elettricisti presso gli stabili-
menti meccanici od industriali compresi nelle 
città o paesi costieri, e tutti coloro che, sotto 
qualsiasi titolo, siano stati o siano tuttora 
in servizio di apparecchi generatori o motori 
dei galleggianti in mare, sui laghi o sulle 
lagune, o che in qualsiasi modo abbiano 
prestato o prestino servizio presso i fari e 
segnalamenti marittimi; 

6°) I radiotelegrafisti navali; 
7°) Coloro che, per qualsiasi motivo, 

abbiano ottenuto il proscioglimento dall'ar-
ruolamento volontario precedentemente con-
tratto nella Eegia marina; 

8°) Coloro che al momento della chia-
mata della leva di mare (se questa avvenga 
prima della chiamata della leva di terra) 
ovvero al momento della chiamata della 
leva di terra (se questa avvenga prima della 
chiamata della leva di mare), abbiano com-
piuto l'intero corso quinquennale degli studi 
di ingegneria navale e superati i relativi 
esami, o che abbiano conseguito il diploma 
di capitano marittimo, costruttore navale o 
macchinista navale oppure la laurea di 
magistero od in scienze economiche o com-
merciali presso l'Istituto superiore navale di 
Napoli; nonché quelli che siano stati o sono 
inscritti presso scuole di ingegneria ramo 
navale, presso istituti o scuole superiori 
navali e istituti nautici e scuole nautiche. 

Per la scuola di ingegneria navale di 
Genova, sono soggetti alla leva marittima 
i giovani che all'epoca sopraindicata si 
trovino regolarmente inscritti ai corsi di 
applicazione nel ramo della ingegneria na-
vale; 

9°) Coloro che abbiano appartenuto in 
qualità di marinaretti alle navi scuola mari-
naretti dell'Opera nazionale di Patronato; 

10°) Coloro che abbiano fatto parte, 
in qualità di allievi, di scuole marittime 
pescherecce o professionali per la maestranza 
marittima, o di qualsiasi altra scuola di ca-
rattere marinaresco, e coloro che siano o 
siano stati inscritti a corsi premarinari. 

Qualora dall'esame delle note prepara-
torie di leva marittima di una classe che le 
Regie Capitanerie di porto sono tenute a 
compilare ed a presentare al Comando su-
periore del Corpo Eeale equipaggi marittimi 
nelle epoche e con le modalità stabilite dal 
regolamento, risultasse che il numero degli 
inscritti ecceda il fabbisogno in relazione alla 
forza bilanciata del Corpo Eeale equipaggi 
marittimi, il Ministero della marina ordinerà 
la non inscrizione nelle liste di leva marittima 
e l'abbandono alla leva di terra degli inscritti 

eccedenti, dando la precedenza a quelli che 
ne facciano domanda, in quanto ciò sia 
consentito dalle esigenze di servizio. 

( È approvato). 

Art. 4. 

Sono inscritti nelle liste di leva marit-
tima i cittadini che abbiano le condizioni 
prescritte dall'articolo 3 della presente legge, 
nonché coloro che sono indicati nel succes-
sivo articolo 30. 

Essi vengono cancellati dalle liste di leva 
di terra. 

Il termine per far valere il diritto di ap-
partenere alla leva di mare in base ai requi-
siti determinati nel precedente articolo 3 o 
per avanzare reclamo contro indebita in-
clusione nelle liste della stessa leva è fissato 

i 
al ventesimo giorno dopo quello della pub-
publicazione dell'ordine per la leva terrestre,-
alla quale per ragione di età gli inscritti 
indicati nel detto articolo dovrebbero con-
correre. 

Quando la chiamata per la le va di terra 
avvenisse dopo quella per la leva di mare, 
tale termine è fissato al primo giorno del-
l'anno nel quale essi compiono il 20° anno 
di età. 

(ÌJ approvato). 

Art. 5. * 

Gli inscritti della leva di mare sono di-
stinti per classe. 

Ciascuna classe comprende i nati dal 
primo all'ultimo giorno dell'anno. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I giovani già inscritti nelle note prepara-
torie di leva marittima che si recano all'e-
stero a scopo di lavoro, possono emigrare 
fino alla data di pubblicazione del mani-
festo per la chiamata della leva della propria 
classe, ma debbono rilasciare al Capo del-
l'Amministrazione del comune di residenza 
l'atto di sottomissione per l'arruolamento. 
La predetta Autorità ha l'obbligo di tra-
smettere l'atto di sottomissione al compe-
tente Consiglio di leva. 

Per gli inscritti nelle note preparatorie 
di leva marittima che si recano all'estero 
per altri scopi, la concessione del passaporto 
sarà subordinata a norme più restrittive, 
che saranno determinate dal regolamento. 

È libera l'emigrazione dei militari che 
abbiano compiuta la ferma loro spettante 
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o siano s tat i per motivi speciali avviat i in 
ant ic ipato congedo o che siano vincolati 
ad una fe rma r idot ta ; ma l ' au to r i t à che so-
pra in tende all 'espatrio degli emigrant i deve 
notificare alla competente Capitaneria di 
porto, non appena sia avvenu ta la par tenza 
per l 'estero del militare, le sue generali tà 
ed il luogo dove è diret to. 

La facol tà di emigrare consenti ta agli 
inscri t t i di leva ed ai mili tari di cui ai comma 
precedenti , può essere t emporaneamente 
sospesa con decreto Beale, su proposta del 
ministro della marina di concerto con quello 
della guerra. 

(È approvato). 

CAPITOLO I I . 

Delle autorità incaricate dell' eseguimento 
della leva. 

•Art. 7. 

Il ministro della marina provvede e 
sovraintende alla leva di mare. 

Lo svolgimento delle operazioni di leva, 
in base alle diret t ive del Comando superiore 
del Corpo Beale equipaggi mar i t t imi al-
l 'uopo delegato dal Ministero della marina, 
è affidato ai comandant i di porto dei compar-
t iment i mar i t t imi coadiuvati dagli ufficiali 
di porto dei circondari mar i t t imi compresi 
nel r ispett ivo compar t imento . 

Ai comandant i di porto è affidato il com-
pito di effe t tuare le necessarie operazioni 
di controllo e di indagine presso i cantieri 
navali e presso gli s tabi l imenti meccanici 
o industr ial i compresi nella propria giurisdi-
zione, affinchè nessuno degli operai che ab-
biano i requisiti di cui all 'articolo 3 della 
presente legge sfugga alla iscrizione nella 
leva mar i t t ima . 

(È approvato). 

Art. 8. 

Spet ta ai Tribunali ordinari: 
1°) conoscere delle contravvenzioni 

alla presente legge per le quali si possa f a r 
luogo ad applicazione di pena. 

2°) Definire le questioni di contro-
versa c i t tad inanza , di domicilio o di e tà . 

3°) Pronunciare sopra contesi diri t t i 
civili o di figliazione. 

(ì}~ approvato). 

Art. ' 9. 

Le questioni che non siano di compe-
tenza dei t r ibunal i ordinari, in conformità 
dell 'articolo precedente, sono a t t r ibui te , in 
ciascun capoluogo di compar t imento mar i t -
t imo, ad un Consiglio di leva mar i t t ima . . 

(È approvato). 

Art. 10. 

Il Consiglio di leva mar i t t ima è pres ie -
duto dal comandan te di porto, o, in sua as-
senza, dall'ufficiale di porto più anziano 
della capi taner ia , ed è composto del Capo 
dell 'Amministrazione comunale del capo-
luogo del compar t imento mar i t t imo, o per-
sona da lui designata in sua vece, di un al t ro 
membro pure da lui designato, di un ufficiale 
di porto del compar t imento mari t t imo, e 
di un capi tano della marina mercanti le 
nominato dal Ministero. 

Un ufficiale subal terno delle capi taner ie 
od in mancanza un sottufficiale ed un impie-
gato d 'ordine dello stesso ufficio funz ionerà 
da segretario del Consiglio di leva. 

Nelle sedute per l 'esame degli inscr i t t i 
un ufficiale medico della Begia marina o del 
Begio esercito od in mancanza un medico 
chirurgo civile, assiste il Consiglio di leva in 
quali tà di perito sanitario. 

Il consiglio di leva dichiarerà abili solo 
quelli sui quali non vi sia alcun dubbio sulla 
loro idonei tà al servizio militare. Per i casi 
dubbi si a t t e r rà alle disposizioni di cui al 
successivo articolo 33. 

La decisione di idonei tà pronuncia ta dal 
Consiglio di leva è definitiva. Pe r t an to ogni 
ulteriore accer tamento sani tar io av rà luogo 
dopo l ' invio al Corpo t ra t t andos i di mil i tare . 

( È approvato). 

Art. 11. 

Il Consiglio di leva decide a maggioranza 
di voti . 

L ' in te rven to di t re votant i basta per ren-
derne legali le decisioni. 

Qualora si t rovino presenti qua t t ro vo-
t an t i , compreso il presidente, il più giovane 
dei membr i si as ter rà dal votare. 

(È approvato). 

Art. 12. 
Le sedute del Consiglio di leva mar i t -

t ima sono pubbliche. 
(È approvato). 
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Art. 13. 

Contro le decisioni del Consiglio di leva 
è ammesso il ricorso al ministro della marina, 
osservate le prescrizioni del regolamento. 

Il ministro, sentito il parere di una Com-
missione composta di un ufficiale ammira-
glio, di due consiglieri di Stato, e di due uffi-
ciali superiori di Stato maggiore della Eegia 
marina, potrà riformare le decisioni del Con-
siglio di leva riconosciute irregolari. 

I ricorsi preaccennati non sospendono 
gli effetti delle decisioni dei Consigli di leva. 

( È approvato). 

CAPITOLO I I I . 

Chiamata della leva. 
Presentazione degli inscritti. 

Art. 14. 

La leva marittima è chiamata nell'anno 
in cui i giovani che vi sono inscritti compiono 
il 20° anno della loro età, o nel primo seme-
stre dell'anno successivo. 

Può essere chiamata anche prima, quando 
lo esigano contingenze straordinarie. 

I comandanti di porto, ricevuti gli ordini 
dal comando superiore del Corpo Reale equi-
paggi marittimi fanno, pubblicare in ogni 
comune marittimo, compreso nella loro giu-
risdizione, l'ordine della leva e l'elenco degli 
inscritti che debbono concorrervi, indicando 
anche il giorno, l'ora ed il luogo in cui si terrà 
la prima seduta per l'esame degli inscritti. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Gli iscritti c-he trovansi nel proprio com-
partimento marittimo hanno obbligo di pre-
sentarsi al Consiglio di leva nel termine di 
dieci giorni da quello stabilito per la prim« 
seduta. 

Gli iscritti che trovansi nel Eegno, ma 
fuori del proprio compartimento marittimo, 
hanno obbligo di presentarsi al Consiglio di 
leva del compartimento più vicino, o del 
proprio compartimento a loro scelta, nel 
termine di 20 giorni. 

Gli iscritti che, per legittimi e giustifi-
cati motivi, dei quali hanno l'obbligo di dare 
subito notizia alla Capitaneria di porto, non 
possano presentarsi al Consiglio di leva nel 
termine stabilito dal presente articolo, a-
vranno tempo di farlo fino alla data della 
chiusura della prima sessione, data che, 

volta per volta, sarà stabilita dal Ministero 
della marina. 

La sessione completiva avrà la durata di 
quattro mesi decorrenti dalla data della 
chiusura della prima sessione, al termine dei 
quali dovranno essere definitivamente chiuse 
le operazioni di leva. 

Il Consiglio di leva potrà riunirsi anche 
in sedute suppletive nel periodo intercor-
rente fra la chiusura della I a sessione e quella 
della 2a, quando ciò sia necessario per com-
piere le incombenze affidategli dalla presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Gli iscritti che trovansi imbarcati su ba-
stimenti all'estero, i quali fanno periodica-
mente ritorno nel Eegno, hanno l'obbligo di 
sbarcare al primo approdo nello Stato e di 
presentarsi al Consiglio di leva del compar-
timento dove il bastimento approda, o del 
proprio compartimento a loro scelta, nel 
termine di giorni venti dalla data di arrivo 
del bastimento. 

I pescatori di coralli, spugne e tonno o 
addetti ad altre pesche periodiche, che il 
Ministero della marina crederà di indicare 
annualmente, che si trovassero impegnati 
nella campagna di pesca, possono ritardare 
la loro presentazione fino al termine della 
stagione della pesca anzidetta. 

Per gli altri casi di inscritti che si trovino 
all'estero si applicano le disposizioni conte-
nute nel successivo articolo 17. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Io) I Nazionali residenti all'estero sono 
arruolati dal Consiglio di leva senza visita, 
in base all'atto di sottomissione rilasciato 
durante la leva sulla loro classe alle Eegie 
autorità diplomatiche o consolari, o, prima 
dell'espatrio, alle competenti autorità del 
Eegno. 

Essi hanno però facoltà di farsi visitare 
a proprie spese, in qualunque tempo, presso 
le dette autorità diplomatiche o consolari, 
le quali, ove accertino la loro inabilità al 
servizo militare, ne daranno notizia pel tra-
mite del Ministero della marina ai consigli 
di leva dai quali gli iscritti dipendono. 

2°) ^militari di cui ai precedenti comma 
sono dispensati in tempo di pace, dal pre-
sentarsi alle armi fino a che duri la loro resi-
denza all'estero. 
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In caso di mobilitazione saranno obbli-
gati a presentarsi con quelle eccezioni però 
che verranno allora stabilite in relazione alla 
possibilità in cui essi si trovino di rimpa-
triare in tempo utile. 

3°) Coloro che rimpatriano prima del com-
pimento del 32° anno di età sono obbligati 
a compiere la ferma con la prima classe che 
sarà chiamata alle armi, a meno che, essendo 
nati all'estero o investiti per nascita della 
cittadinanza estera locale, non provino di 
aver prestato nell'esercito regolare del paese 
di nascita un adeguato periodo di effettivo 
servizio sotto le armi. 

Quelli che rimpatriano dopo il compi-
mento del 32° anno di età sono dispensati 
dal compiere la ferma, salvo l'obbligo di 
rispondere alle eventuali chiamate della loro 
classe di leva. 

4°) Potranno ottenere dalle Begie autorità 
diplomatiche o consolari all'estero o dalle 
competenti autorità militari del Eegno la 
facoltà di permanere nel Eegno senza obbligo 
di prestare servizio alle armi coloro che com-
provino di compiervi un regolare corso di 
studi, per tutta la durata del corso stesso; e 
coloro che rimpatriano per ragioni di salute, 
di famiglia o di commercio, purché la loro 
permanenza nel Eegno non superi i sei mesi, 
se provengono da paesi transoceanici, e di 
tre mesi se provengono da paesi europei e 
del bacino mediterraneo. 

Ai nazionali inscritti marittimi residenti 
in Libia, Eritrea, Somalia italiana, enell'Oltre 
Giuba, nonché a Eodi e nelle isole del Dode-
canneso si applicano norme da stabilirsi con 
il regolamento. 

(J7 approvato). -

Art. 18. 

Gli ufficiali consolari all'estero potranno 
impedire il passaggio da un bastimento al-
l'altro di marinai che fossero nel caso di 
dover rimpatriare per venire arruolati. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Il Consiglio di leva delibera sulle domande 
di riforma e di riduzione di ferma e pronun-
cia la esclusione di coloro che si trovassero 
nei casi previsti dall'articolo 2. 

Alla riforma deve precedere l'esame per-
sonale, che ha luogo per mezzo di medici-
chirurghi chiamati . come periti davanti al 
Consiglio di leva. 

(È approvato). 

Art. 20. 

I casi di riduzione di ferma sono giudicati 
sulla produzione di documenti autentici che 
saranno specificati dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Nel caso in cui l'inscritto sia legittima-
mente impedito a giustificare il diritto di 
riduzione di ferma invocato, il Consiglio 
gli accorda dilazioni, estensibili sino al tempo 
delle operazioni completive, per provare il 
suo diritto. 

(È approvato). 

Art. 22. 

II Consiglio di leva sospende l'esame 
degli inscritti i quali per qualsiasi motivo 
legale non possono intraprendere il servi-
zio militare, fino a che non sia cessato il 
motivo. 

(È approvato). 

Art. 23. 

Le decisioni dei Consigli di leva, in 
ordine alle riduzioni di ferma diverranno 
irrevocabili, a meno che non fossero rifor-
mate a tenore dell'articolo 13. 

L'irrevocabilità comincia dal giorno in 
cui sono definitivamente chiuse le opera-
zioni di leva, giusta l'ultimo comma del 
precedente articolo 14. 

Cessa però la irrevocabilità delle deci-
sioni predette, semprechè venisse a risul-
tare essersi le riduzioni di ferma ottenute 
con documenti falsi o infedeli, o, per corru-
zione, o per il reato definito dall'articolo 92. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Agli inscritti che, prima di essere arruo-
lati, abbiano dichiarato al Consiglio di leva 
di voler ricorrere contro la legalità della loro 
chiamata alle armi o della loro designazione 
al servizio, per i motivi indicati ai numeri 
2 e 3 del precedente articolo 8 saranno ac-
cordati 15 giorni di tempo per promuovere 
il relativo giudizio innanzi ai tribunali. 

Si sospenderà poi la partenza per il corpo 
Beale equipaggi marittimi, e si farà luogo 
al provvisorio rinvio di tutti coloro che, già 
arruolati, abbiano, entro il termine di 15 
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giorni dall'arruolamento, sporto reclamo 
all'autorità giudiziaria per i motivi sopra 
accennati. 

(È approvato). 

Art. 25. 

Le questioni, di cui all'articolo prece-
dente, sono giudicate sommariamente, in 
via d'urgenza, dal tribunale del circondario 
in cui ha domicilio il reclamante, in contrad-
dittorio del presidente del Consiglio di leva, 
salvo alle parti l'appello ed il ricorso in 
cassazione dalla sentenza pronunciata in 
grado di appello. 

(È approvato). 

Art. 26. 

Gli inscritti che concorrono alla leva ma-
rittima e sono riconosciuti idonei al servi-
zio militare, sono arruolati dai comandanti 
di porto in una sola categoria ed avviati 
sotto le armi, ma per la decorrenza della 
ferma si applica loro in ogni caso la dispo-
sizione del primo comma dell'articolo 56. 

Avvenuto l'arruolamento, essi verranno 
assegnati alle varie categorie e specialità 
del corpo a seconda dell'istruzione ed atti-
tudine loro, e dei "bisogni del servizio della 
Eegia marina. 

( K approvato). 

Art. 27. 

Per l'assegnazione alle categorie del Cor-
po Beale equipaggi marittimi e per la clas-
sifica degli arruolati di leva valgono le nor-
me stabilite dall'articolo 36 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento del Corpo Be-
ale equipaggi marittimi e stato giuridico dei 
sottufficiali della Begia marina approvato 
con Begio decreto 21 agosto 1924, n. 1525. 

( È approvato). 

Art. 28. 

Per la classifica delle reclute di leva che 
all'atto dello arruolamento si trovino in pos-
sesso di speciali titoli di studio valgono le 
norme stabilite dall'articolo 40 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo 
Beali equipaggi marittimi e stato giuridico 
dei sottufficiali della Begia marina appro-
vato con Begio decreto 21 agosto 1924, nu-
mero 1525 

(È approvato). 

Art. 29. 

Sono arruolati nel Corpo Beale equi-
paggi marittimi con destinazione a terra 
coloro che: 

a) essendo stati dichiarati una volta 
rivedibili in base al sucessivo articolo 32, 
nella nuova visita che passassero con la leva 
successiva non raggiungessero gli estremi 
di inabilità per essere riformati; 

b) risultano affetti da imperfezioni 
od infermità per le quali è prevista l'asse-
gnazione ai servizi sedentari nell'apposito 
elenco approvato con decreto Beale. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Sono computati al servizio gli inscritti 
della classe chiamata che si trovino arruo-
lati come volontari nella Begia marina ec-
cettuati gli arruolati in base al successivo 
articolo 53 purché abbiano diritto a ridu-
zione di ferma. 

Coloro invece che si trovino arruolati 
in un corpo del Begio esercito, nella Begia 
guardia di finanza o nelle truppe coloniali 
o negli agenti di pubblica sicurezza o co-
munque incorporati nella Begia aeronau-
tica, saranno cancellati dalle liste della leva 
di mare e ripristinati in quelle della leva 
di terra: quelli invece che al momento della 
chiamata alle armi si trovino incorporati 
in reparti della Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale dislocati nelle colonie 
saranno arruolati quali presunti abili e di-
spensati temporaneamente dal servizio fin-
ché durino in tale posizione. 

Per questi ultimi, il servizio in Colonia, 
purché di durata non minore di mesi 3, è 
computato a scomputo della ferma di leva 
cui fossero soggetti. 

(È approvato). 

CAPITOLO I V . 

Delle riforme. 

Art. 31. 
Gli inscritti di leva che per infermità o 

per difetti fisici od intellettuali risultino 
inabili al servizio militare marittimo vengono 
riformati. 

Le infermità ed i difetti che esimono dal 
servizio suddetto sono descritti in apposito 
elenco sottoposto al parere del Consiglio 
superiore di marina ed approvato con de-
creto Beale. 

(È approvato). 
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Art. 32. 
Gli inscritti di debole costituzione fìsica 

od affetti da infermità presunte sanabili sono 
dichiarati soggetti a nuova visita in occa-
sione della prossima leva; qualora in tale 
seconda visita risultassero inabili, vengono 
riformati. 

(È approvato). 

Art. 33. 
Negli elenchi delle infermità ed imper-

fezioni di cui agli articoli 29 e 31 sono indi-
cati i casi in cui la decisione del Consiglio 
di leva deve essere preceduta dall'osserva-
zione dell'inscritto presso un ospedale della 
Eegia marina o del Regio esercito. Tuttavia 
nei casi dubbi, per accertare la sussistenza 
o la incurabilità di una malattia, il Consi-
glio potrà inviare l'inscritto in osservazione 
presso uno dei detti ospedali anche quando 
l'osservazione non sia prescritta. 

(È approvato). 

Art. 34. 
La riforma pronunciata dal Consiglio di 

leva di mare a riguardo degli inscritti e 
dall'autorità militare marittim riguardo 
di militari arruolati alle armi od in congedo, 
è revocabile nel termine di due anni e per 
decisione del Ministero della marina, quando, 
in seguito a nuova visita, si accerti che le 
cause che la motivarono non sussistano o 
siano cessate. 

(È approvato). 

CAPITOLO V . 

Della riduzione di ferma a tre mesi. 

Art. 35. 

Agli inscritti che provino di trovarsi 
nelle condizioni di cui agli articoli 36 e 37 è 
concessa la riduzione della ferma a tre mesi 
per decisione del Consiglio di leva. La ridu-
zione della ferma è concessa solo quando 
l'inscritto dimostri di aver frequentato i 
corsi d'istruzione premarinara o premilitare 
nella località ove non esista la premarinara, 
ed ottènuto i prescritti brevetti di idoneità 
per detti corsi, oppure dimostri di non aver 
avuto la materiale possibilità di frequentarli. 

Tutti gli ammessi alla ferma, ridotta 
possono essere chiamati alle armi per com-
piere tale servizio, a gruppi ed in epoche 
diverse, con ordine del Ministero della marina. 

(È approvato). 

Art. 36. 

Hanno titolo alla riduzione della ferma a 
tre mesi gli inscritti arruolati che si trovino 
in una delle seguenti condizioni: 

1°) figlio unico di padre che sia entrato 
nel 65° anno di età o che sia inabile a lavoro 
proficuo; 

2°) figlio primogenito di padre nelle 
stesse condizioni che non abbia altro figlio 
maschio maggiore di 16 anni; 

3°) figlio unico di madre tuttora vedova; 
4°) figlio primogenito di madre tut-

tora vedova che non abbia altro figlio maschio 
maggiore di 16 anni; 

5°) nipote unicoedi avo che sia entrato 
nel 70° anno di età o che sia inabile a lavoro 
profìcuo e non abbia figli maschi maggiori 
di 16 anni; 

6°) nipote unico di ava tuttora vedova 
che non abbia figli maschi maggiori di 16 anni; 

7°) nipote primogenito di avo che sia 
entrato nel 70° anno di età o che sia inabile 
a lavoro proficuo e non abbia figli maschi, 
ovvero altri nipoti, maggiori di 16 anni; 

8°) nipote primogenito di ava tuttora 
vedova che non abbia figli maschi, ovvero 
altri nipoti, maggiori di 16 anni; 

9°) primogenito di orfani di padre e 
di madre che non abbia un fratello maggiore 
di 16 anni; 

10°) fratello unico di sorelle orfane di 
padre e di madre, nubili o vedove senza 
figli maschi maggiori di 16 anni; 

11°) orfano di padre e di madre che 
abbia un fratello inabile a lavoro profìcuo 
quando gli altri fratelli siano da conside-
rarsi non esistenti in famiglia a senso del 
successivo articolo 39; 

12°) figlio o fratello consanguineo di 
militare morto sotto le armi, o in congedo, 
,o in riforma per ferite ed infermità contratte 
R CRUSR del servizio militare; 

13°) figlio o fratello consanguineo di 
militare mutilato e pensionato a causa di 
servizio militare. 

Agli effetti del presente articolo Sonò 
equiparati ai morti e mutilati per causa di 
servizio militare i morti o mutilati per la 
CRUSR nazionale nelle circostanze indicate 
nell'articolo 1 della legge 24 dicembre 1925, 
n. 2275. 

I figli naturali, legalmente riconosciuti, 
possono ottenere la riduzione della ferma a 
tre mesi solo per i titoli relativi al padre o 
alla madre di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4, alla 
condizione però che non esistano figli le-
gittimi o legittimati dal genitore o comune e, 
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per i titoli relativi alla madre, che essa sia ' 
nubile o vedova. 

I figli adottivi possono ottenere la ridu-
zione della ferma a tre mesi solo per i titoli 
relativi alla loro famiglia di origine. 

(È approvato). 

Art. 37. 

La riduzione della ferma per i titoli pre-
visti ai numeri 12 e 13 dell'articolo prece-
dente è concessa solo quando nessun fra-
tello dell'inscritto, appartenente a classe 
tuttora vincolata al servizio militare, e cioè 
che non abbia superato i 39 anni al 31 di-
cembre dell'anno precedente a quello in cui 
è chiamata la classe, ne abbia già fruito op-
pure abbia conseguito, prima dell'entrata in 
vigore del Regio decreto 2 maggio 1920, 
n. 621, convertito nella legge 29 giugno 1922, 
n. 922, l'assegnazione od il passaggio alla 
2a o 3a categoria. 

Non si terrà conto peraltro delle assegna-
zioni o dei passaggi alla 2a e 3a categoria o 
delle riduzioni di ferma comunque concesse 
a fratelli che prestarono effettivo servizio 
alle armi almeno per un anno. 

I titoli di cui al presente articolo ed 
all'articolo 36 danno diritto alla riduzione 
di ferma qualora risultino perfetti nel giorno 
fissato per l'apertura della leva alla quale gli 
inscritti concorrono o vengano a verificarsi 
durante la prima sessione della leva stessa. 

(È approvato). 

Art. 38. 

La riduzione della ferma spetta altresì ai 
militari di leva che, dopo l'arruolamento, 
vengono a trovarsi in una delle condizioni 
stabilite nei precedenti articoli 36 e 37, previa 
decisione del Consiglio di leva, in seguito a 
domanda documentata degli stessi militari. 

Però l'età del padre e quella dell'avo 
contemplata nell'articolo 36, non danno di-
ritto a tale riduzione, per l'inscritto già 
arruolato. 

{È approvato). 

Art. 39. 

Allo scopo di costituire titolo alla ridu-
zione della ferma debbono considerarsi non 
esistenti in famiglia coloro che si trovano 
in una delle seguenti condizioni: 

1°) Affetti da infermità permanenti 
ed insanabili, imperfezioni o difetti fisici 
che li rendano inabili a lavoro profìcuo; 

2°) Assenti dichiarati tali con sentenza 
definitiva, ai termini del Codice civile; 

3°) Detenuti in luoghi di pena, se vi 
debbono rimanere per anni dodici o più 
decorrenti dal tempo in cui si stabilisce il 
diritto dell'inscritto alla riduzione della 
ferma. 

(È approvato). 

CAPITOLO V I . 

Rinvìi e ritardi della prestazione 
del servizio militare. 

Art. 40. 

In tempo di pace può essere concesso di 
rinviare la prestazione del servizio militare 
alla chiamata alle armi della prima o al 
massimo della seconda classe successiva 
alla loro, ai militari che si trovino in una 
delle seguenti condizioni: 

a) siano indispensabilmente necessari 
per il governo di una azienda o stabilimento 
agricolo, industriale, o commerciale, al quale 
attendono per conto proprio o della famiglia; 

b) siano prossimi a conseguire una 
licenza in una scuola agraria, industriale o 
commerciale, corrispondenti a quelle di 
2° grado dipendenti dal Ministero della pub-
blica istruzione, che saranno specificate dal 
Ministero della marina di concerto con quello 
della pubblica istruzione. 

(.È approvato). 

Art. 41. 

In tempo di pace, qualora due fratelli 
consanguinei per fatto di leva dovessero 
prestar servizio nello stesso tempo, uno dei 
due potrà, su richiesta della famiglia, otte-
nere il ritardo fino a che l'altro abbia com-
piuto la ferma. 

(È approvato). 

Art. 42. 

Gli inscritti di leva marittima apparte-
nenti alla classe chiamata o a classi prece-
denti, che all'atto della prestazione del ser-
vizio militare, posseggano il diploma di li-
cenza d'Istituto nautico, della Sezione di 
capitano marittimo o macchinista navale o 
costruttore navale, potranno aspirare ai 
corsi per conseguire il 'grado di ufficiale di 
complemento nei Corpi militari della Regia 
marina: e cioè, rispettivamente negli ufficiali 
di Stato maggiore, negli ufficiali per la Di-
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rezione delle macelline e negli ufficiali del 
Corpo Reali equipaggi marittimi (categoria 
meccanici). 

I diplomati nautici che si trovano nelle 
condizioni sopraindicate e che aspirano a 
seguire il corso, sono ammessi a ritardare la 
prestazione del servizio militare fino alla 
data di inizio del primo prossimo corso, fermo 
Testando che la ferma decorrerà da tale 
data. 

IsTon potranno aspirare a divenire ufficiali 
di complemento i diplomati suddetti che si 
trovino in una delle condizioni per ottenere 
la riduzione di ferma, a meno che non rinun-
cino a tale beneficio. 

Le norme per i concorsi, per i tirocini 
pratici e per i corsi necessari a conseguire la 
nomina ad ufficiali di complemento saranno 
determinate da apposito regolamento. 

Gli inscritti di leva marittima laureati 
nelle università (facoltà di giurisprudenza, 
medicina e chirurgia e nelle scuole di far-
macia), nell'Istituto superiore navale di 
Napoli; ed Istituti di scienze economiche e 
commerciali; gli inscritti di leva marittima 
che abbiano compiuto l'intero corso quin-
quennale degli studi di ingegneria ramo na-
vale o industriale e superati i relativi esami; 
ed i licenziati della scuola superiore di co-
struzioni navali di Trieste faranno, con le 
modalità che saranno determinate dal rego-
lamento, il tirocinio, per poter concorrere a 
conseguire il grado di ufficiali di complemento 
nei vari Corpi militari della Eegia marina, 
secondo il titolo posseduto: ufficiali di Stato 
maggiore, ufficiali del Genio navale, ufficiali 
Armi navali, ufficiali medici, ufficiali chimico-
farmacisti, ufficiali commissari, ufficiali delle 
•Capitanerie di porto e ufficiali del Corpo 
Reale equipaggi marittimi (categoria mec-
canici). 

Annualmente il ministro per la marina, 
in corrispondenza delle esigenze dei quadri 
organici, per ciascun corpo, fisserà il numero 
dei posti da mettere a concorso, distinta-
mente per i diplomati, i laureati ed i licen-
zia ti. 

I diplomati, i laureati ed i licenziati che 
non siano ammessi a seguire i corsi di com-
plemento e quelli che, pur essendo ammessi, 
non risultino idonei adempiranno i loro ob-
blighi di leva nella categoria e con quel grado 
che potrà essere loro assegnato nel Corpo 
Reale equipaggi marittimi, secondo quanto 
sarà determinato dal regolamento. 

I diplomarti degli Istituti nautici e i lau-
reati e licenziati che rinunziano a frequen-
tare i corsi od i tirocini per ufficiale di com-

plemento, all'atto della chiamata della loro 
classe, assumeranno senz'altro servizio nel 
Corpo Reale equipaggi marittimi. 

Il ministro della marina, in determinati 
limiti stabiliti annualmente, ha facoltà di 
concedere il trasferimento alla leva di terra 
dei diplomati nautici; nonché dei laureati ed 
i licenziati, i quali ne facciano esplicita do-
manda, prima di essere avviati alle armi. 

Agli studenti delle Regie Università e 
delle Regie Scuole di ingegneria apparte-
nenti alla leva di mare che abbiano seguito 
almeno due corsi di cultura militare ed 
abbiano superato i relativi esami si applicano, 
per l'ammissione negli ufficiali di comple-
mento, le disposizioni di cui al Regio decreto-
legge 7 agosto 1925, n. 1615, e sue successive 
modificazioni. 

Per le reclute di leva che all'atto dello 
arruolamento si trovino in possesso di spe-
ciali titoli di studio valgano le norme di 
cui all'articolo 40 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento del Corpo Reale equipaggi 
marittimi, e stato giuridico dei sottufficiali 
della Regia marina, approvato con Regio 
decreto del 21 agosto 1924, n. 1525, e sue 
successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 43. 

Gli studenti delle Università e degli Isti-
tuti superiori nonché gli studenti degli Isti-
tuti superiori di belle arti musicali, e delle 
scuole superiori nautiche, agrarie, industriali, 
commerciali, che verranno designati dal Mi-
nistero della marina di accordo con i com-
petenti Ministeri, possono in tempo di pace 
ottenere dal Ministero della marina di ritar-
dare la prestazione del servizio militare sino 
al 26° anno di età. 

Cessa per essi l'ottenuto benefìcio com. 
piuto che abbiano questa età, ed anche 
prima se abbiano terminato gli studi intra-
presi, ovvero non li continuinol e però sono 
obbligati ad intraprendere servizio militare 
con gli uomini della prima classe che sarà 
chiamata alle armi. 

Il ritardo della prestazione del servizio 
militare è pure concesso agli inscritti che, 
all'atto della chiamata della propria classe, 
siano studenti dell'ultimo anno di corso 
degli Istituti nautici o delle altre scuole 
medie di grado superiore che saranno desi-
gnate dal Ministero della marina di accordo 
con i competenti Ministeri, nonché ai candi-
dati agli esami finali di detto corso che siano 
caduti in non più di due materie. Lo stesso 
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ritardo è concesso anche ai candidati esterni 
alla licenza di un Eegio Istituto nautico i 
quali, all'atto della chiamata alle armi della 
propria classe, abbiano già conseguito il 
titolo necessario per la ammissione al quarto 
anno di corso di un Regio Istituto nautico 
oppure si siano già presentati agli esami di 
licenza in tutte le prove prescritte e siano 
caduti in non più di due materie. 

Per gli studenti di cui al presente articolo 
cessa l'ottenuto benefìcio quando siano esau-
rite le sessioni nelle quali avrebbero dovuto 
conseguire il relativo titolo di idoneità, o 
quando, dopo il conseguimento di esso, "non 
continuino gli studi nelle Università ovvero 
in altri Istituti superiori. 

(È approvato). 

Art. 44. 

Gli studenti delle Università e degli altri 
Istituti superiori, ammessi al ritardo della 
prestazione dal servizio militare in base al 
precedente articolo 43, possono, a domanda, 
continuare a fruire del ritardo stesso anche 
quando si siano venuti a trovar in una delle 
seguenti condizioni: 

a) abbiano dovuto sospendere per gravi 
ragioni gli studi intrapresi, ma si propongano 
di riprenderli nell'anno successivo; 

b) non abbiano potuto sostenere gli 
esami e conseguire la laurea o il diploma fi-
nale nel numero di anni fissato per la Fa-
coltà universitaria o per l'Istituto cui appar-
tengono, ma continuino ad attendere agli 
studi intrapresi; 

e) abbiano fatto passaggio, prima o 
dopo di avere conseguita la laurea o il di-
ploma finale, ad altra Facoltà universitaria, 
o ad altro Istituto superiore; 

d) conseguita la laurea o il diploma fi-
nale, abbiano necessità di rimanere ancora 
in congedo per migliorare, comunque, la 
loro preparazione culturale o professionale. 

Anche quando ricorrano le condizioni 
sopra accennate, il ritardo del servizio non 
sarà più concesso dopo il compimento del 
26° anno di età. 

(È approvato). 

Art. 45. 

Coloro che al momento del concorso alla 
leva si trovino come allievi interni in Isti-
tuti del Eegno o delle Colonie italiane od 
in Istituti italiani all'estero a compiere gli 
studi preparatori per le missioni, o come stu-
denti di teologia o degli ultimi due anni di 
propedeutica avviati al sacerdozio cattolico; 

e siano arruolati, potranno ottenere, in tempo 
di pace, che la prestazione del servizio mili-
tare sia rimandata fino al compimento del 
26° anno di età. Cessa per essi l'ottenuto 
benefìcio, compiuta che abbiano questa età, 
od anche prima, se abbiano tralasciato gli 
studi intrapresi. 

I militari di cui al- comma precedente 
che si rechino all'estero in qualità di missio-
nari, in quei luoghi e sotto condizioni che 
saranno prescritte dal Ministero degli affari 
esteri, saranno ammessi a fruire delle facili-
tazioni concesse agli inscritti nati e residenti 
all'estero. 

Alle stesse facilitazioni saranno ammessi 
i militari che all'epoca della chiamata alle 
armi della loro classe si trovino all'estero in 
qualità di missionari, per avere già compiuti 
gli studi preparatori in uno degli istituti 
indicati nel 1° comma del presente articolo, 
sempre che a loro riguardo si verifichino le 
condizioni di cui al comma precedente. 

II Ministero della marina, d'accordo col 
Ministero degli affari esteri, potrà annual-
mente limitare il numero dei militari che 
possono essere ammessi alla dispensa prov-
visoria in qualità di missionari all'estero. 

Gli inscritti nelle liste di leva che si re-
cano all'estero o, per compiere gli studi pre-
paratori per le missioni in uno degli istituti 
italiani all'estero riconosciuti come tali, od 
in qualità di missionari, per avere già com-
piuti gli studi medesimi, potranno ottenere 
il passaporto con le norme contemplate 
dall'articolo 6 della presente legge per gli 
inscritti che emigrano a scopo di lavoro. 

Ai militari i quali, compiuti gli studi di 
teologia, siano ordinati sacerdoti e siano de-
stinati in cura d'anime nei territori del Eegno 
o delle Colonie, si applicano le disposizioni 
del Eegio decreto-legge 17 marzo 1924, n. 383, 
concernenti la dispensa"*provvisoria o defini-
tiva. 

(È approvato). 

Art. 46. 

Potrà essere concesso, compatibilmente 
con le esigenze del servizio, un ritardo alla 
prestazione del servizio militare o il rinvio 
in anticipato congedo non superiore a due 
mesi computabili nella ferma di leva, agli 
iscritti, dopo arruolati dalle Capitaneria di 
porto, i quali comprovino di avere frequen-
tato un corso d'istruzione premarinara ed 
abbiano ottenuto il prescritto brevetto di 
idoneità dalle speciali Commissioni della 
Eegia marina. 
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A coloro che furono allievi dell'Accademia 
navale può essere accordata una analoga 
concessione di invio in anticipato congedo 
per un periodo di tempo che sara stabilito 
volta per volta dal Ministero, ma che in ogni 
caso non potrà superare la metà del tempo 
trascorso all'Accademia prima della chia-
mata alle armi della rispettiva classe di leva. 

(È approvato). 

T I T O L O I I I . 

D E G L I A R R U O L A M E N T I V O L O N T A R I . 

Art. 47. 

Le norme per gli arruolamenti volontari 
nel Corpo Reale equipaggi marittimi sono 
stabilite dall'ordinamento del Corpo Reale 
equipaggi marittimi e stato giuridico dei sot-
tufficiali della Regia marina. 

Valgono inoltre le norme fissate negli 
articoli seguenti. 

(È approvato). 

Art. 48. 

I cittadini dello Stato possono essere 
ammessi a contrarre volontario arruola-
mento nel Corpo Reale equipaggi marittimi 
quando sodisfano alle seguenti condizioni: 

1°) Abbiano un'età compresa fra i 
limiti minimi e massimi di cui all'articolo 12 
del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
del Corpo Reale equipaggi marittimi e stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina 
approvato con Regio decreto 21 agosto 1924, 
n. 1525, e successive modificazioni; 

2°) Non siano ammogliati o vedovi 
con prole se non hanno ancora compiuto il 
26° anno di età; 

3°) Abbiano l'attitudine fìsica richiesta 
pel servizio che dovranno prestare; 

4°) Non siano incorsi in condanna pro-
nunciata dai tribunali ordinari per furto, 
truffa, e abuso di confidenza, o associazione, 
per delinquere; 

5°) Producano l'attestazione di buona 
condotta; 

6°) Se appartengono per ragione di età 
ad una classe già chiamata alla leva di terra 
o di mare, comprovino di aver adempiuto 
gli obblighi che la legge impone agli inscritti 
nelle liste di leva. 

I giovani riformati alla leva possono essere 
ammessi all'arruolamento volontario, pur-

ché sia cessata la causa che diede luogo alla 
riforma. 

Gli arruolamenti degli allievi per le scuole 
di marina sono sottoposti a condizioni spe-
ciali stabilite da appositi regolamenti. 

(È approvato). 

Art. 49. 

Gli arruolamenti volontari ed a premio 
nel Corpo Reale equipaggi marittimi sono 
regolati dal Ministero della marina ed è devo-
luta al Comando superiore del Corpo Reale 
equipaggi marittimi la facoltà di far luogo 
alle ammissioni in base alla legge sull'ordina-
mento del Corpo Reale equipaggi marittimi 
e alle disposizioni regolamentari relative alle 
specialità di cui si compone il Corpo. La legge 
stessa prevede i casi in cui il militare è pro-
sciolto dall'arruolamento volontariamente 
contratto oppure è ammesso ad una ridu-
zione della ferma volontaria. 

(È approvato). 

Art. 50. 

Possono essere ammessi a contrarre ar-
ruolamento volontario nel Corpo Reale equi-
paggi marittimi per anticipazione di leva i 
giovani che posseggono i requisiti necessari 
per concorrere alla leva di mare, di cui al-
l'articolo 3 della presente legge e non siano 
stati precedentemente comunque prosciolti 
da altri arruolamenti volontari, salvo che il 
proscioglimento abbia avuto luogo per ini-
doneità fisica. 

I giovani di cui al precedente comma 
devono contrarre la ferma volontaria di tre 
anni prevista dall'ordinamento del Corpo 
Reale equipaggi marittimi con la decorrenza 
stabilita dall'ordinamento stesso. I requisiti 
necessari saranno determinati dal ministro 
per la marina, il quale potrà all'uopo delegare 
il Comando superiore del Corpo Reale equi-
paggi marittimi. 

(È approvato). 

Art. 51. 

Possono altresì mediante concorso essere 
ammessi a frequentare i corsi per ufficiali di 
complemento i diplomati nautici che avendo 
i requisiti richiesti ed essendo risultati idonei 
alla prescritta visita medica intendano con-
trarre arruolamento volontario nella Regia 
marina in anticipazione di leva oppure per 
la ferma di anni quattro o sei. Essi, qualora 
non conseguissero la nomina ad ufficiale, po-
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tranno ottenere il proscioglimento dal maggior 
vincolo di ferma contratta con l'obbligo di 
concorrere alla leva della propria classe. 

(È approvato). 

Art. 52. 

Gli stranieri non possono contrarre ar-
ruolamento volontario senza l'autorizzazione 
del Re. 

(È approvato). 

Art. 53. 

In tempo di guerra gli arrnolamenti vo-
lontari possono essere contratti per la durata 
della medesima, con facoltà al Ministero 
della marina di ammettervi pure quegli indi-
vidui che avessero oltrepassato il limite di 
età fissato dall'articolo 12 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento del Corpo Eeale 
equipaggi marittimi e stato giuridico dei sot-
tufficiali della Regia marina 

( È approvato). 

Art. 54. 

Qualora, dopo l'arruolamento, siano so-
praggiunti avvenimenti che abbiano fatto 
cambiare essenzialmente la situazione della 
famiglia dell'individuo che si arruolò volon-
tario, egli potrà essere ammesso, per deter-
minazione del Ministero della marina, a 
conseguire la riduzione di ferma, se la sua 
classe già concorse alla leva; altrimenti po-
trà essere prosciolto dalla ferma volontaria 
contratta salvo l'obbligo di concorrere alla 
leva della sua classe. 

( È approvato). 

T I T O L O I Y . 

D E L L A DURATA D E L L E E E R M E E 
D E L L A R I P A R T I Z I O N E D E L L ' O B -
B L I G O D E L S E R V I Z I O . 

Art. 55. 

L'obbligo di servizo di cui all'articolo 1 
della presente legge si soddisfa dai militari 
parte sotto le armi e parte in congedo illi-
mitato. 

Esso decorre dal 1° gennaio dell'anno ih 
cui gli uomini della classe di leva alla quale 
ciascun arruolato è ascritto compiono il 
20° anno di età. 

La ferma è quella parte dell'obbligo di 
servizio che, in via normale, si compie sotto 
le armi dai militari; essa è, a seconda dei 
casi, di sei, di quattro e di tre anni, di ven-
totto e di tre mesi. 

(È approvato). 

Art. '56. 

La durata della ferma ordinaria di leva 
è di ventotto mesi, e decorre dal giorno in 
cui ha inizio la prestazione del servizio alle 
armi. 

Contraggono la ferma di ventotto mesi gli 
inscritti di leva e di tre mesi quelli di essi che 
sono ammessi alla riduzione di ferma. 

È però in facoltà del ministro della mari-
na, in relazione alle esigenze dei servizi, 

. anticipare il congedamento degli ufficiali ed 
aspiranti sia effettivi con obblighi di leva sia 
di complemento anche individualmente, e 
dei militari del Corpo Reale equipaggi ma-
rittimi della classe anziana anche per cate-
gorie e specialità. 

(È approvato). 

Art. 57. 

Contraggono la ferma di sei, di quattro e 
di tre anni i volontari e la decorrenza è re-
golata dal testo unico dell'ordinamento del 
Corpo Reale equipaggi marittimi e stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina 
approvato con Regio decreto 21 agosto 1924, 
n. 1525 e sue successive modificazioni. 

Gli aspiranti alla nomina ad ufficiale 
subalterno in uno dei corpi militari della 
Regia marina debbono contrarre arruola-
mento volontario nella Regia marina con la 
ferma nel Corpo Reale equipaggi marittimi 
della durata e decorrenza stabilita dalla 
legge sull'ordinamento della Regia marina. 

( È approvato). 

Art. 58. 
Per la commutazione della ferma di leva 

in quella volontaria di quattro o di sei anni è 
per gli effetti della stessa valgono le norme 
stabilite dall'articolo 8 e dall'articolo 37 
del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
del Corpo Reale equipaggi marittimi e stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina. 

(È approvato). 

Art. 59. 

Compiuta la ferma, tutti i militari sono 
in tempo di pace mandati in congedo illi-
mitato rimanendo ascritti al Corpo Reale 
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equipaggi mar i t t imi sino al 31 dicembre 
del l 'anno in cui compiono il 39° anno di età, 
dopo di che saranno avvia t i in congedo as-
soluto. 

Tale disposizione non è applicabile ai 
mili tari appar tenen t i alle classi anteriori al 
1895, i quali furono t rasfer i t i al Eegio eser-
cito e cont inueranno a r imanere incorporat i 
nel Eegio esercito. 

(È approvato). 

Art. 60. 

Non è computa to nella ferma il t empo 
trascorso dai militari in is ta to di diserzione, 
o scontando la pena inf l i t ta dai t r ibunal i 
militari o da magistrat i ordinari, nè quello 
passato in a t tesa di giudizio, se questo f u 
seguito da condanna; nè il t empo scorso a 
ti tolo di punizione in un corpo disciplinare. 

Nei casi d ' interruzione di servizio di cui 
sopra, i mili tari dovranno prestare, sotto le 
armi, t a n t o servizio quanto occorre per com-
pletare la ferma intrapresa, e se di leva il 
t empo pres ta to sot to le armi dalla classe cui 
sono t rasfer i t i . Questi ul t imi saranno con-
siderati come trasfer i t i di classe per t a n t i 
anni quant i sono quelli dell ' interruzione 
computando per anno intero la frazione su-
periore ai 6 mesi. 

(È approvato). 

Art. 61. 

I militari de l l ' a rmata in congedo illimi-
t a t o possono essere chiamat i sotto le armi, 
in to ta l i t à o per compar t iment i mari t t imi , 
ovvero per classi, o per contingenti di classi 
come pure per semplici specialità di più 
classi, senza r iguardo all 'ordine progressivo 
delle varie classi, t a n t o per rassegna o per la 
istruzione loro quanto per mobilitazione od 
a l t ra eventual i tà , quando il Governo lo 
giudichi opportuno. 

I volontari a l l ' a t to del congedamento 
verranno t rasfer i t i alla classe di nascita, 
con la quale dovranno perciò rispondere in 
caso di richiamo. 

La chiamata avrà luogo per decreto Eeale, 
ma i det t i militari, se invi ta t i a presentarsi 
per precet to personale, hanno obbligo di 
rispondere alla ch iamata nel te rmine loro 
assegnato, anche se non sia ancora inter-
venuta la pubblicazione del Eegio decreto 
che ne ordina il r ichiamo alle armi. 

Sono dispensati dalla ch iamata di cui so-
pra i militari che t rovansi nelle condizioni 
specificate nel regolamento per la dispensa 

dalla chiamata alle armi dei militari in con-
gedo. 

Nei r iguardi delle chiamate per rassegna 
di controllo valgono le disposizioni degli 
articoli 1, 3 e 4 della legge 13 luglio 1911, 
n. 748. 

(È approvato). 

Art. 62. 
I n occasione di ch iamata sot to le armi dei 

militari in congedo il l imitato, coloro f ra i 
medesimi che risultassero regolarmente im-
barcat i sopra bas t iment i nazionali in navi-
gazione all 'estero, o su barche adde t te alla 
pesca del corallo all 'estero, o su barche ad-
det te alle altre pesche periodiche di cui al-
l 'articolo 16 della presente legge dovranno 
rispondere alla ch iamata appena giunti in 
un por to o rada dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 63. 
I militari in navigazione sulle navi dello 

Stato, quan tunque abbiano compiuta la 
loro ferma, non sono congedati che al ri-
torno del bas t imento in un por to del Eegno. 

Gli equipaggi delle navi des t inate al-
l 'estero dovranno però essere fo rmat i con 
militari i quali non compiano la loro fe rma 
di servizio effett ivo se non all 'epoca presu-
mibile del r i torno del bas t imento in un porto 
dello Sta to . 

I mili tari des t inat i a te r ra o su navi sta-
zionarie all 'estero po t ranno essere congedati 
anche dopo compiuta la loro fe rma qualora 
non vi sia la possibilità di disporre il loro 
rimpatrio in tempo. 

(È approvato). 

Art . 64. 

II mil i tare cui spet ta il congedo illimi-
t a to o quello assoluto, e si t rova a scontare 
una punizione disciplinare inflit tagli , non 
ha dir i t to a quel congedo se non dopo ulti-
m a t a la punizione. 

(È approvato). 

Art, 65. 

Il dir i t to di essere invia to in congedo 
i l l imitato, di essere ammesso alla r iduzione 
di f e rma e di o t tenere il congedo assoluto, 
è sospeso in t empo di guerra e quando si 
ordinasse la ch iamata sotto le armi delle 
classi in congedo i l l imitato. 

(È approvato). 
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Art. 66, 

Per la riammissione sotto le armi dei 
sottufficiali e sottocapi volontari valgono 
le norme di cui all'articolo 22 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento del corpo Eeale 
equipaggi marittimi e stato giuridico dei 
sottufficiali della Regia marina approvato 
con Regio decreto 21 agosto 1924, n. 1525, 
e sue successive modificazioni. 

I detti sottufficiali e sottocapi però non 
potranno essere riammessi col grado primi-
tivo se mentre non erano sotto le armi ebbe 
luogo una guerra. 

(È approvato). 

Art. 67. 

Le domande di riammissione in servizio 
saranno presentate alle autorità di porto o 
comandi dei depositi e distaccamenti del 
corpo Eeale equipaggi marittimi più vicini 
alla residenza del militare. 

(JÈ? approvato). 

T I T O L O Y . 

D E L L E R A F F E R M E . 

Art. 68. 

Le norme per le rafferme ai sottufficiali e 
graduati del corpo Reale equipaggi marit-
timi sono stabilite dall'ordinamento del 
corpo Reale equipaggi marittimi e stato 
giuridico dei sottufficiali della Regia marina. 

Valgono inoltre le norme dettate dagli 
articoli seguenti. 

{È approvato). 

Art. 69. 

II Ministero stabilisce per la rafferma le 
condizioni di idoneità fìsica, d'istruzione e 
di condotta. 

(È approvato). 

Art. 70. 

In caso di sospensione dal grado o dalla 
classe, i militari perdono il soprassoldo di 
rafferma per la durata di tale castigo. 

(È approvato). 

Art. 71. 

Il soprassoldo e la gratificazione non pos-
sono cedersi, nè sequestrarsi, eccetto il caso 

di debito verso lo Stato dipendente dall'eser-
cizio delle funzioni militari o di alimenti 
dovuti a termine di legge. 

(È approvato). 

Art. 72. 

In apposito capitolo del bilancio della 
marina saranno annualmente stabilite le 
somme occorrenti per soprassoldi e per gra-
tificazioni ai raffermati. 

(È approvato). 

T I T O L O V I . 

D E L L E L E V E STRAORDINx\RIE • E 
D E G L I A R R U O L A M E N T I E V E N T U A L I . 

Art. 73. 

Oltre alle leve ordinarie possono per 
legge essere autorizzate leve straordinarie 
sui giovani soggetti" alla leva marittima che 
ancora non raggiunsero l'età per essere chia-
mati alla leva ordinaria. 

In caso di proroga del Parlamento la 
chiamata delle leve straordinarie, per cir-
costanze di guerra, potrà farsi con decreto 
Reale. 

(È approvato). 

Art. 74. 

Sono soggetti alle leve straordinarie tutti 
gli individui indicati nell'articolo 3 della 
presente legge i quali entro l'anno in cui è 
operata la leva straordinaria compiono il 
18° od il 19° anno di età. 

(È approvato). 

Art. 75. 

Neil'eseguire le leve straordinarie sarà 
dapprima chiamata la classe degli inscritti 
i quali nel corso dell'anno compiono il 19° 
anno di età, e poscia quella dei giovani che 
nell'anno medesimo raggiungono l'età di 
18 anni. 

(È approvato). 

Art. 76. 

La presentazione degli inscritti chiamati 
alla leva straordinaria dinanzi ai rispettivi 
Consigli di leva marittima, deve aver luogo 
entro quindici giorni dalla pubblicazione 
dell'ordine di leva, se i medesimi si trovano 
nel Regno od a bordo di bastimenti nelle 
acque dello Stato; per quelli che trovansj 
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all 'estero od in navigazione var ranno analo-
gamente le disposizioni di cui agli art i-
coli 16 e 17. 

(È approvato). 
Art . 77. 

È applicabile agli inscrit t i della leva stra-
ordinaria la provvisoria dispensa stabili ta 
da l precedente articolo 62 quando risultino 
trovarsi nei casi ivi specificati; ed è estesa 
pur anco a coloro che pr ima della presenta-
zione al Pa r l amen to de] proget to di legge 
per la leva s traordinaria si trovassero rego-
larmente all 'estero o facent i pa r te dell 'equi-
paggio di navi estere fuor i dello Sta to . 

(È approvato). 
Art. 78. 

Le cause che danno luogo a riduzione 
di fe rma o r i forma nelle leve ordinarie ma-
r i t t ime valgono anche per la riduzione di 
fe rma e la r i forma nelle leve straordinarie. 

(È approvato). 
Art. 79. 

Gli individui arruolat i per causa di leva 
s traordinaria non contraggono ferma di ser-
vizio, ma r imangono sotto le armi finché 
dura il bisogno. 

(È approvato). 
Art. 80. 

Gli inscrit t i ch iamat i per effetto della 
leva straordinaria r imangono defini t ivamente 
assegnati alla leva mar i t t ima e sono quindi 
cancellati dalle liste della leva di ter ra . 

{È approvato). 
Art. 81. 

Il t empo di servizio effett ivo pres ta to 
per effetto di leva straordinaria sarà com-
pu ta to in iscomputo della fe rma, allorché l ' in-
scrit to dovesse r imanere al servizio o ritor-
narvi per causa della leva ordinaria. 

(È approvato). 
Art. 82. 

I comandan t i delle Begie navi che, t ro-
vandosi all 'estero, fossero nella assoluta ne-
cessità di provvedere alla deficienza di ma-
rinai nel loro equipaggio, allo scopo di non 
compromet tere la missione loro aff idata, po-
t ranno in t empo di guerra levare marinai 
dai bas t iment i mercanti l i nazionali che fos-
sero ancorat i nei port i esteri, fino alla con-

628 

correnza del quar to dell 'equipaggio dei me-
desimi. 

Tale facol tà accordata ai comandant i 
delle Begie navi comincia sol tanto allorché 
il numero degli individui appar tenen t i al 
corpo Beale equipaggi mar i t t imi imbarca-
tovi a tenore delle r ispet t ive tabelle di ar-
mamento , t rovasi r idot to del quar to sul to-
tale assegnato al bas t imento medesimo f ra 
le varie specialità del corpo predet to . 

l iei porti , nei quali risiede un ufficiale 
consolare dello Stato, l 'ordine di levare ma-
rinai mercantili nazionali, a seconda di 
quanto è stabilito dal presente articolo, 
dovrà essere dato da lui sulla richiesta dei 
comandant i suddet t i . 

(È approvato). 
Art. 83. 

Per stabilire il numero degli individui 
corrispondenti al quar to dell 'equipaggio delle 
navi mercantili , in conformi tà del precedente 
articolo, dal totale del medesimo si dovranno 
dedurre t u t t i i graduat i , i mozzi, il carpen-
tiere di bordo, i cuochi ed i domestici; sul 
r imanente , dopo eseguita tale deduzione, 
po t rà esserne ar ruola ta la quar ta par te . 

La sorte designerà quelli che dovranno 
venire assunti in servizio. 

(È approvato). 
Art. 84. 

I marinai arruolat i per effetto del prece-
dente articolo 82 saranno congedati al ri-
torno della Begia nave in un porto del Be-
gno, o quando questa ricevesse gli individui 
dest inati a surrogarli. 

Ai predet t i marinai saranno forniti , a 
spese dello Stato, i mezzi per r i tornare nel 
luogo del r ispet t ivo domicilio. 

Sono pure a carico dello Stato le mag-
giori spese debi tamente giustificate, che i 
r ispett ivi a rmator i avessero dovuto incon-
trare per surrogare i marinai levati dalle loro 
navi, a tenore del predet to articolo 82. 

(È approvato). 

Doveri dei congedati. 
Art. 85. 

Per i doveri dei militari congedati val-
gono le norme di cui agli articoli 5 e 12 della 
legge 13 luglio 1911, n. 748 e del regolamento 
di disciplina per i Corpi militari della Begia 
marina. 

(È approvato). 
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T I T O L O V I I . 

DISPOSIZIONI PENALI . 

Art. 86. 

Coloro che con frodi o raggiri abbiano 
cooperato a che un giovane il quale dovesse 
far parte della leva di mare venga abbando-
nato alla leva di terra, e coloro che in egual 
modo abbiano cooperato a far concorrere 
alla leva di mare un giovane che non avesse 
i requisiti per appartenervi, saranno puniti 
con la detenzione estensibile a sei mesi e con 
multa estensibile a lire 500, salvo le pene 
maggiori, se vi è luogo, per gli ufficiali pub-
blici, agenti od impiegati del Governo. 

I dirigenti di cantieri navali e stabilimenti 
meccanici o industriali che ostacolino o trag-
gano in inganno i comandanti di porto negli 
accertamenti previsti dall'articolo 7 della 
presente legge sono puniti con la multa da 
lire 2000 a lire 10,000. 

(È approvato). 

Art. 87. 

La omissione o la indebita cancellazione, 
fatta scientemente, dalle liste per la leva di 
mare, di un giovane cancellato dalle liste 
della leva di terra come soggetto alla leva 
marittima, sono punite con la detenzione e 
con multa estensibile a lire 2000 oltre le mag-
giori pene per gli ufficiali pubblici, agenti od 
impiegati del Governo. 

(È approvato). 

Art. 88. 

Alle pene stabilite nei due precedenti 
articoli 86 e 87 sono pure sottoposti gli in-
scritti di leva, i quali siansi resi in qualche 
modo colpevoli dei reati nei medesimi con-
templati. 

(È approvato). 

Art. 89. 

I colpevoli di sostituzione fraudolenta di 
persona in tutto ciò che concerne la presente 
legge sono puniti con la reclusione dai tre ai 
dieci anni. 

( È approvato). 

Art. 90. 

Gli inscritti di leva che scientemente pro-
ducano documenti falsi od infedeli sono 
puniti colla detenzione estensibile ad un anno. 

Essi vanno inoltre soggetti alle pene sta-
bilite dalla legge, qualora siano incorsi nel 
reato di falsità. 

(È approvato). 

Art. 91. 

L'inscritto che, per sottrarsi all'obbligo 
del servizio militare, commette in territorio 
estero dei reati preveduti nella presente legge 
o nel Codice penale, è punito secondo la legge 
italiana, ancorché non si trovi nel Eegno. 

Il cittadino o lo straniero che in territorio 
estero concorre in qualsiasi modo nel reato 
commesso dall'iscritto, soggiace alle pene 
stabilite dalla legge italiana ancorché non 
si trovi nel territorio del Eegno. 

Se sia stato giudicato all'estero pel mede-
simo fatto, può essere giudicato nel Eegno 
se il Ministro per la giustizia ne faccia ri-
chiesta. 

(È approvato). 

Art. 92. 

Gli inscritti colpevoli di essersi procac-
ciate infermità temporanee o permanenti, allo 
scopo di esimersi dal servizio militare marit-
timo, sono puniti con la reclusione estensi-
bile ad un anno. 

Scontata la pena, qualora risultino abili 
al servizio, vengono arruolati. 

I medici, chirurghi, flebotomi, speziali o 
farmacisti i quali abbiano favorito questi 
reati, sono puniti colla pena della reclusione 
da sei mesi a due anni, oltre ad una multa 
estensibile a lire 2000. 

Qualora del reato stesso si siano resi com-
plici cittadini non compresi nelle categorie 
sopra indicate, essi saranno puniti con la 
reclusione da tre mesi ad un anno, oltre ad 
una multa estensibile a lire 1000. 

(È approvato). 

Art. 93. 

Gli inscritti di leva che, allo scopo di con-
seguire la riforma, abbiano simulato infer-
mità od imperfezioni con atti tali da poter 
indurre in errore l'autorità competente, sono 
puniti colla detenzione da uno a tre mesi. 

(È approvato). 

Art. 94. 

Gli inscritti che, senza legittimo motivo, 
non si saranno presentati innanzi al Consi-
glio di leva marittima per soddisfare all'ob-
bligo di leva nel termine di tempo stabilito 
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dagli articoli 15, 16 e 76 della presente legge, 
sono considerati e puniti come renitenti. 

Gli inscritti che, trascorso il termine so-
pra indicato, fossero arrestati o si presentas-
sero spontaneamente, saranno considerati 
e puniti come renitenti, ancorché il Consiglio 
di leva, supponendoli legalmente assenti, 
non avesse ancora pronunziata la dichiara-
zione di renitenza prima dell'arresto o della 
loro presentazione. 

(È approvato). 

Art. 95. 

Gli inscritti di leva sottoposti all'arruo-
lamento come è indicato all'articolo 26 della 
presente legge, che senza legittimo motivo, 
dopo l'ordine di partenza, non siano giunti 
al corpo, sono considerati e puniti quali di-
sertori, trascorsi cinque giorni di ritardo da 
quello nel quale avrebbe dovuto aver luogo 
la loro presentazione al corpo. 

(È approvato). 

Art. 96. 

La lista dei renitenti è pubblicata dai co-
mandanti di porto allo scadere dei due mesi 
dopo la chiusura della seconda sessione di 
leva. 

Per cura degli stessi comandanti di porto 
vengono cancellati dalla lista dei renitenti 
coloro che si presentarono spontanei, nonché 
gli arrestati ed i morti. 

(È approvato). 

Art. 97. 

I renitenti arrestati sono puniti colla 
detenzione da uno a due anni, Quelli che si 
presentano spontanei prima della scadenza 
di un anno dal giorno della dichiarazione 
di renitenza incorrono nella pena della deten-
zione da due a sei mesi; e coloro che si pre-
sentano spontanei dopo questo limite di 
tempo vanno soggetti alla stessa pena della 
detenzione da sei mesi ad un anno. 

I renitenti arrestati, giudicati inabili al 
servizio militare, sono puniti colla deten-
zione da un mese ad un anno. Sono puniti 
colla detenzione da uno a sei mesi se presen-
tatisi spontaneamente dopo un anno dalla 
dichiarazione di renitenza; colla detenzione 
estensibile a tre mesi, se presentatisi sponta-
neamente entro l'anno. 

Le pene in questo articolo stabilite sono 
portate al doppio in tempo di guerra. 

La pena alla quale saranno condannati 
i renitenti avviati alle armi verrà da essi 
scontata quando saranno inviati in congedo 
illimitato. 

(JÈ7 approvato). 

I r t . 98. 

I renitenti che si presentano spontanei, o 
che vengono arrestati, devono dal Consiglio 
di leva essere esaminati e, qualora siano ri-
conosciuti idonei al servizio militare, essere 
arruolati ed inviati subito sotto le armi, salvo 
che provino che, qualunque sarà per essere 
l'esito del giudizio a cui verranno sottoposti 
pel reato di renitenza, abbiano diritto alla 
riduzione di ferma. 

Essi saranno quindi denunziati all'auto-
rità giudiziaria la quale procederà contro i 
medesimi a senso degli articoli 94 e 97 della 
presente legge. 

I renitenti per i quali i Consigli di leva 
revocano la dichiarazione di renitenza già 
pronunciata, o, se denunziati alla autorità 
giudiziaria per tale reato, siano assolti, po-
tranno ottenere la riduzione di ferma, sem-
pre quando, all'atto della richiesta, si tro-
vino tuttora nelle condizioni che conferi-
scono tale diritto. 

I renitenti condannati non potranno in-
vece in nessun caso essere ammessi al bene-
fìcio della ferma ridotta. 

(È approvato). 

Art. 99. 

Chiunque scientemente abbia nascosto 
od ammesso al suo servizio un renitente, è 
punito colla detenzione estensibile a sei 
mesi. 

Chiunque abbia scientemente cooperalo 
alla fuga di un renitente è punito colla de-
tenzione da un mese ad un anno. 

La stessa pena si deve applicare a coloro 
che con colpevoli maneggi abbiano impedita 
o ritardata la presentazione all'arruolamento 
di un inscritto. 

Se il colpevole è un ufficiale pubblico, 
ministro del culto, agente od impiegato del 
Governo, la pena si può estendere a due anni 
di detenzione con l'aggiunta di una multa 
estensibile a lire 2000. 

Le disposizioni di questo articolo non sa-
ranno applicabili alla moglie, agli ascendenti 
o discendenti, ai fratelli o sorelle od affini 
in eguale grado, o zii o nipoti del renitente. 

approvato). 
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Art . 100. 
Il rea to di omissione o cancellazione in^ 

deb i t a dalle liste di leva, ed il rea to di reni-
tenza non danno luogo a prescrizione. 

(È approvato). 

Art. 101. 
Le cause per reat i di renitenza alla leva, 

avendo cara t te re di interesse pubblico, sa-
ranno decise dai t r ibunal i con precedenza 
sulle altre. 

(È approvato). 

Art. 102. 
I medici e chirurghi ch iamat i come periti 

nei casi prevedut i dalla presente legge i quali 
abb iano r icevuto doni od acce t t a t e promesse 
per usare favore ad alcuno negli esami loro 
commessi, sono puni t i con la reclusione da 
due mesi a due anni . 

La pena è loro appl icata sia che al mo-
mento dei doni o delle promesse essi fossero 
già chiamat i all 'esame, sia che l 'accet tazione 
dei doni o delle promesse abbia avu to luogo 
sol tanto nella previsione di tale ch iamata . 

Si fa luogo al i 'applicazione delle pene 
anche nel caso di r i forma g ius tamente pro-
nunc ia ta . 

(È approvato). 
Art. 103. 

Qualunque ufficiale pubblico, agente od 
impiegato del Governo, che sot to qualsiasi 
pretesto abbia autor izzato od ammesso ridu-
zioni di fe rma, r iforme, esclusioni e rafferme 
con premio, in opposizione al disposto della 
presente legge, ovvero abbia data a rb i t ra r ia 
estensione, sia alla dura ta del servizio, sia 
alle regole e condizioni della ch iamata alle 
leve mar i t t ime o degli a r ruolament i volontari , 
è puni to come reo di abuso di au to r i t à con 
le pene por ta te dal Codice penale, senza 
pregiudizio delle pene ' maggiori che sono 
prescri t te dallo stesso Codice nel caso di 
circostanze che aggravino la colpa. 

(È approvato). 
Art. 104. 

Saranno considerat i e puni t i come reni-
ten t i i marinai chiamat i al servizio in con-
fo rmi tà dell 'articolo 82, i quali fossero riu-
sciti in qua lunque modo a sot t rarvis i . 

Se però essi appar tenessero a l l 'Armata 
come mili tari in congedo i l l imitato, saranno 
considerat i e puni t i come disertori . 

(È approvato). 

Art . 105. 
In t u t t i i casi non prevedut i dalle dispo-

sizioni di questo t i tolo, il disposto delle leggi 
penali ordinar ie si deve appl icare ai reat i 
relat ivi alle leve mar i t t ime . 

Le disposizioni delle stesse leggi, concer-
nent i l 'applicazione delle pene e la loro ese-
cuzione, sono egualmente applicabili ai casi 
contemplat i dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 106. 
Sono abrogate t u t t e le disposizioni con-

t rar ie alla presente legge. 

Per questo articolo l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per la Marina propone que-
s t 'a l t ra dizione: 

« È abroga ta ogni precedente disposi-
zione legislativa r iguardante la leva mar i t -
t ima ». 

M A J O R A N A , relatore. Mi associo a nome 
della Commissione alla proposta dell 'ono-
revole sottosegretario di Stato . 

P R E S I D E N T E . Mi pare che questo con-
concetto .fòssa già espresso nell 'articolo 106 
della legge. 

M A J O R A N A , relatore. Ma resterebbero 
in vigore le al tre disposizioni speciali del-
l 'ant ica legge m a r i t t i m a . 

P R E S I D E N T E . La dizione dell 'articolo 
106 comprenderebbe t u t t e le disposizioni 
di legge o speciali o comuni. 

M A J O R A N A , relatore. Ma resterebbero le 
disposizioni part icolar i che pot rebbero diven-
tare discordanti con le disposizioni della 
legge in discussione. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i t o 
l 'art icolo 106 nel nuovo testo proposto dal-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
Marina, di cui do nuovamen te le t tu ra : 

« È abroga ta ogni precedente disposi-
zione legislativa r iguardan te la leva mar i t -
t ima ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per la lotta contro la tubercolosi. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Prov-
vediment i per la lo t ta contro la tubercolosi 

Se ne dia l e t tu ra . 
M A N A R E S I , segretario, legge. (Y. )Stam-

pato n. 1483-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscri t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli ar-
ticoli nel testo concordato f ra Governo e 
Commissione. 

Art . 1. 
È i s t i tu i to in ogni capoluogo di provincia 

il Consorzio provinciale an t i tubercolare . 
Esso ha lo scopo: 

a) di p romuovere ed agevolare la isti-
tuzione delle opere necessarie per la lo t ta 
contro la tubercolosi , sia da solo, sia in unione 
con al tr i Consorzi provincial i an t i tuberco-
lari; 

b) di coordinare e disciplinare in un 
armonico p r o g r a m m a di azione e di p ropa-
ganda il f unz ionamen to di t u t t e le opere esi-
s tent i nella provincia con tale scopo, segna-
landone al p re fe t to le eventual i i rregolari tà 
o manchevolezze per i p rovved iment i di 
competenza; 

e) di vegliare alla protezione e alla 
assistenza sani tar ia e sociale dei tubercolosi, 
p roponendo al p refe t to i p rovvediment i 
necessari perchè siano rivolte a loro favore le 
risorse delle ist i tuzioni locali che hanno per 
fine la prevenzione e la cura della tuberco-
losi; 

d) d ' in tegra re con i propri mezzi la 
azione delle is t i tuzioni ant i tubercolar i , e, 
se del caso, di sostituirsi ad esse nell 'esecu-
zione dei p rovvediment i urgent i . 

(È approvato). 

Art . 2. 
Il Consorzio provinciale an t i tubercolare 

è corpo morale ed è re t to da apposi to s t a tu to , 
approva to dal p re fe t to . 

Quando la is t i tuzione di opere an t i tube r -
colari è promossa ai sensi della le t tera a) 
dell 'articolo 1 da due o più Consorzi, la con-
venzione che dovrà regolare l ' impian to ed 
il f unz ionamen to di de t t e opere e gli oneri 

r ispet t ivi dei singoli Consorzi sarà a p p r o v a t a 
con decreto del ministro del l ' interno, senti t i 
i Consigli provinciali sani tar i e le Giunte 
provinciali ammin is t ra t ive interessate . 

(È approvato). 

Art . 3. 
Del Consorzio provinciale ant i tubercolare 

f anno par te , obbl igator iamente , la provincia 
e t u t t i i comuni che la compongono, nonché 
gli ent i pubblici che, in t u t t o o in par te , eser-
ci tano nella provincia azione ant i tubercolare . 
Lo s t a t u t o del Consorzio de te rmina la misura 
del r i spet t ivo cont r ibu to consorziale. 

Possono fa rne par te , su loro d o m a n d a , le 
Congregazioni di car i tà , le is t i tuzioni p u b -
bliche, e le associazioni sindacali legalmente 
riconosciute a te rmini della legge 3 aprile 
1926, n. 563, nonché le associazioni p r iva te , 
gli i s t i tu t i di previdenza, e quelli di assicu-
razione, come anche le organizzazioni f inan-
ziarie e commercial i che esplicano la loro 
a t t i v i t à nella provincia, purché versino un 
cont r ibuto finanziario nella misura s tabi l i ta 
dallo s t a tu to stesso. 

Al Consorzio provinciale sono appl ica-
bili le disposizioni con tenute negli articoli 
16, 17 e 20 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839, in quan to non siano incompa-
tibili con quelle po r t a t e dal presente decreto. 

(È approvato). 

Art . 4, 
Il Consorzio provinciale an t i tubercolare 

è ammin i s t r a to da una rappresen tanza con-
sorziale cost i tui ta secondo sarà de te rmina to 
dal proprio s t a t u t o . 

Il Pres idente della Deputaz ione pro-
vinciale ed il membro del Consorzio nomi-
na to dal Consiglio sani tar io provinciale sono 
r i spe t t ivamente : Pres idente e vice-presi-
dente del Consiglio provinciale an t i tuber -
colare. 

In seno alla rappresen tanza consorziale 
è cost i tu i ta una Giunta esecutiva composta 
da l pres idente e del vice-presidente del Con-
sorzio e di c inque membr i scelti dalla r ap-
presen tanza stessa f ra i suoi component i e 
possibi lmente f r a quelli residenti nel capo-
luogo della provincia . 

Eanno par te , altresì, della r appresen tanza 
consorziale come della Giunta esecutiva il 
medico provinciale e un membro del Con-
siglio provinciale di sani tà , designato dal : 
Consiglio stesso. 
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Lo statuto del Consorzio determina le 
attribuzioni sia del presidente sia della rap-
presentanza consorziale e della Giunta ese-
cutiva. 

GABBI, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Be ha facoltà. 
GABBI, relatore. La modificazione pro-

posta all'articolo 4 consiste semplicemente 
in questo che a presidente del Consorzio anti-
tubercolare e a vice presidente, invece del 
presidente dell'Amministrazione provinciale 
e del vice presidente che non esistono, sia 
messo il presidente della Deputazione pro-
vinciale ed il membro tecnico del Consorzio 
che è nominato dal Consiglio sanitario pro-
vinciale. 

Queste mie modifiche sono già state ac-
colte dal ministro. 

Una voce. Ma nell 'emendamento è detto 
il membro del Consorzio, non già il membro 
tecnico. 

GABBI, relatore. Ma dice nominato dal 
Consiglio sanitario provinciale e quindi è 
un membro tecnico. 

Non credo si debba aggiungere la parola 
tecnico, perchè è implicita. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
modifica da lei proposta è già introdotta 
nel testo che è stato letto. 

Pongo dunque a partito l'articolo 4 con 
l 'emendamento concordato. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il Consorzio provinciale antitubercolare 
invia, non più tardi del 31 ottobre di ogni 
anno, il proprio bilancio alla Prefettura per 
l 'approvazione. 

Copia del bilancio stesso, appena appro-
vato, viene dalla Prefettura comunicato al 
Ministero dell'interno (Direzione Generale 
della Sanità pubblica). 

(È approvato). 

Art. 6. 

L'Amministrazione provinciale ha l'ob-
bligo di fornire gratuitamente i locali per 
la sede e per gli uffici del Consorzio provin-
ciale antitubercolare ed il personale neces-
sario pel funzionamento degli uffici stessi. 

Il servizio di cassa e di tesoreria del Con-
sorzio è disimpegnato, normalmente, dal 
cassiere e dal tesoriere dell'Amministrazione 
provinciale alle stesse condizioni stabilite 
per detta Amministrazione. 

Qualora l ' importanza del Consorzio lo 
richieda, fermi rimanendo gli obblighi della 
Amministrazione provinciale di cui al 1° e 
al 2° comma del présente articolo, il Con-
sorzio potrà, con deliberazione da approvarsi 
dalla Giunta provinciale amministrativa, 
provvedere in tu t to o in parte con personale 
proprio al funzionamento dell'Ufficio ed al 
servizio di cassa e di tesoreria. 

In tal caso uno speciale regolamento, da 
approvarsi parimenti dalla Giunta provin-
ciale amministrativa, stabilirà le norme per 
l'assunzione in servizio, la carriera, la disci-
plina. l'esonero dal servizio ed il collocamento 
a riposo del personale stesso. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La Prefettura prima di procedere allo 
esame dei bilanci delle istituzioni assisten-
ziali, soggette alla sua vigilanza e tutela, a 
termini di legge, e che fanno parte obbliga-
toriamente del Consorzio provinciale anti-
tubercolare, li comunica al Consorzio stesso 
per le sue eventuali osservazioni. • 

(È approvato). 

Art. 8. 

Il ricovero dei tubercolosi, salvo che non 
sìa disposto in via di urgenza a termini del-
l'articolo 79 della legge 17 luglio 1890, n. 6972, 
è ordinato dal presidente del Consorzio pro-
vinciale antitubercolare, o da chi per esso. 

All'uopo tu t te le istituzioni ospitaliere 
legalmente riconosciute le quali abbiano 
speciali o separati locali at t i ad assicurare ai 
tubercolotici un isolamento ritenuto con-
veniente dall 'autorità sanitaria, hanno l'ob-
bligo di ricevere detti infermi, anche se 
questi non abbiano domicilio di soccorso nel 
territorio al quale, per effetto delle rispet-
tive norme statutarie, estendono la loro 
azione. 

Le spese di spedalità degli infermi saran-
no anticipate dal Consorzio che abbia ordi-
nato il ricovero, salvo eventuale rimborso 
da chi di ragione a norma di legge. 

Qualora però si t ra t t i di ricovero disposto 
in via di urgenza a termini dell'articolo 79 
della legge .17 luglio 1890, n. 6972, la com-
petenza passiva delle spese di spedalità è 
regolata dalle disposizioni vigenti sulle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e di benefi-
cenza. 

( È approvato). 
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Art. 9. 

I mutui, che la Cassa Depositi e Prestiti 
è autorizzata a concedere ai sensi dell'arti-
colo 1 della legge 24 luglio 1919, n. .1382, sa-
ranno collocati, con le norme di cui al Eegio 
decreto 15 luglio 1926, n. 1282, sui fondi 
degli istituti di previdenza ai sensi del Eegio 
decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064, ed 
il termine, s tabi l i todal l 'art icolo stesso al 
30 giugno 1927 per la concessione di detti 
mutui, è prorogato al 30 giugno 1937. 

(È approvato). 

Art. 10. 

L'articolo 75 del Eegio decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889, è abrogato. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 22 maggio 
1927, n. 751, riguardante il riordinamento 
degli usi civici nel Regno, del Regio de-
creto 28 agosto 1924, n. 1484, che modi-
fica l'articolo 26 del Regio decreto 22 mag-
gio 1924, n. 751, e del Regio decreto 16 
maggio 1926, n. 895, che proroga i ter-
mini assegnati dall'articolo 2 del Regio de-
creto-legge 22 maggio 1924, n. 751. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Eegio decreto 22 mag-
gio 1927, n. 751, riguardante il riordinamento 
degli usi civici nel Eegno, del Eegio decreto 
28 agosto 1924, n. 1484, che modifica l'arti-
colo 26 del Eegio decreto 22 maggio 1924, 
n. 751, e del Eegio decreto 16 maggio 1926, 
n. 895, che proroga i termini assegnati dal-
l'articolo 2 del Eegio decreto-legge 22 mag-
gio 1924, n. 751. (Approvato dal Senato) 

Se ne dia lettura. ¡¡¡j 
M A N A E E S I , segretario, legge. (V. Stani,-

pato n. 1523-A). 
P E E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
A C E E B O , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . ~Ne ha facoltà. 
A C E E B O , relatore. Mi rimetto a quanto ho 

detto nella relazione, raccomandando ancora 
una volta all 'attenzione della Camera l'im-
portanza di questo disegno di legge, che ri-
solve finalmente gravi e complesse questioni 

secolari di ordine economico, giuridico e 
politico, e liquida uno stato di anarchia 
da tempo imperante in molte zone rurali 
d'Italia. 

Circa le preoccupazioni da taluni espresse 
che l 'unità legislativa cui la legge si ispira, 
non possa essere conforme alle condizioni di-
verse e alle forme particolari di esercizio in 
cui gli usi civici si presentano nelle varie 
regioni d'Italia, ricordo le dichiarazioni fatte 
in Senato dal ministro dell'economia na-
zionale e commentate nella relazione della 
Commissione della Camera, per cui i com-
missari e le magistrature non mancheranno 
di portare, quando occorra, criteri distin-
tivi da luogo a luogo e da istituto a istituto. 

Eivolgo infine un plauso al Governo per 
aver dato all 'Italia una legge provvida ed 
opportuna che contribuirà potentemente 
alla maggiore valorizzazione agraria di molte 
zone ed alla pacificazione sociale. (Approva-
zioni). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per l'economia nazio-
nale. 

B E L L U Z Z O , ministro dell'economia na-
zionale. Mi associo alle considerazioni fatte 
dal relatore nel rilevare l'importanza di 
questa legge fascistissima, una delle prime 
leggi fascistissime voluta specialmente da 
Sua Eccellenza il Capo del Governo. Segnalo 
l'importanza che questa legge fascistissima 
avrà nell'economia nazionale, specialmente 
perchè darà un notevole incremento alla 
coltivazione di terre ora contese e che, 
appunto perchè contese, non erano colti-
vate. 

PEESIDEISTTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico. 

Articolo unico. 

Sono convertiti in legge colle modifica-
zioni risultanti dal testo seguente: 

1°) il Eegio decreto 22 maggio 1924, 
n. 751, sul riordinamento degli usi civici nel 
Eegno; 

2°) il Eegio decreto 28 agosto .1924 
n. 1484, concernente modificazioni all'arti-
colo 26 del Eegio decreto-legge 22 maggio 
1924, n. 751; 

3°) il Eegio decreto 16 maggio 1926, 
n. 895, che proroga i termini assegnati dal-
l'articolo 2 del Eegio decreto-legge 22 maggio 
1924, n. 751. 
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C A P O I . 

A C C E R T A M E N T O , V A L U T A Z I O N E 
. E D A F F R A N C A Z I O N E D E G L I U S I C I V I C I . 

Art. 1. 
Per l'accertamento e la liquidazione ge-

nerale degli nsi civici e di qualsiasi altro 
diritto di . promiscuo godimento delle terrò 
spettanti agli abitanti di un comune o di 
una frazione di comune e per la sistemazione 
delle terre provenienti dalla liquidazione 
suddetta e delle altre: possedute da comuni, 
Università ed altre associazioni agrarie, 
comunque denominate, soggette all'esercizio 
di usi civici, si osserveranno le disposizioni 
della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Nel giudizio di accertamento circa la 

esistenza, natura ed estensione degli usi 
civici, ove non esista la prova documentale è 
ammesso qualunque altro mezzo legale di 
prova purché l'esercizio dell'uso civico non 

.sia cessato anteriormente al 1800. 
(È approvato). 

Art 3. 
Chiunque eserciti o pretenda esercitare di-

ritti della natura di cui all'articolo precedente 
è tenuto, entro sei mesi dalla pubblicazione 
della presente legge-, a farne dichiarazione al 
commissario istituito ai sensi dell'articolo 27. 

Trascorso detto termine senza che siasi 
fatta la dichiarazione, rimane estinta ogni 
azione diretta ad ottenere il riconoscimento 
dei diritti medesimi, che non trovinsi in 
esercizio, e la rivendicazione delle terre sog-
gette agli usi civici. 

Per la generalità degli abitanti le dichia-
razioni e le istanze saranno fatte dal Podestà 
o dalla associazione degli utenti, ove esista, 
salvo ai singoli di provvedervi direttamente; 
nel quale ultimo caso il commissario potrà 
chiamare in giudizio i legali rappresentanti 
del comune, della frazione o dell'associazione. 

Le dichiarazioni e le istanze potranno 
essere presentate anche al pretore, cbe ne 
curerà la trasmissione al commissario. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per gli effetti della presente legge i diritti 
di cui all'articolo 1 sono distinti in due classi:' 

1°) Essenziali, se il personale esercizio 
si riconosca necessario peri bisogni della vita; 

2°) Utili, se comprendano in. modo 
prevalente carattere e scopo di industria. 

Appartengono alla classe i diritti di 
pascere e abbeverare il proprio bestiame, 
raccogliere legna per uso domestico o di 
personale lavoro, seminare mediante corri-
sposta al proprietario. 

Alla 2a classe appartengono, congiunti 
con i precedenti o da soli, i diritti di racco-
gliere o trarre dal fondo altri prodotti da 
poterne fare commercio, i diritti di pascere 
in comunione del proprietario e per fine 
anche di speculazione; ed in generale i diritti 
di servirsi del fondo in modo da ricavarne 
vantaggi economici, che eccedano quelli che 
sono necessari al sostentamento personale e 
famigliare. 

Per gli effetti della presente legge sono 
reputati usi civici i diritti di vendere erbe, 
stabilire i prezzi dei prodotti, far pagare 
tasse per il pascolo, ed altri simili, che appar-
tengono ai comuni sui bèni dei privati. Non 
vi sono invece comprese le consuetudini di 
cacciare, spigolare, raccogliere erbe ed altre 
della stessa natura.^ Di queste gli utenti 
rimarranno nell'esercizio, finche non diven-
gano incompatibili con la migliore destina-
zione data al fondo dal proprietario. 

È approvato). 

Art. 5. 

Il compenso perla liquidazione dei diritti 
suddetti è stabilito in una porzione del fondo 
gravato o della parte del fondo gravata da 
assegnarsi al comune, nel cui territorio il 
fondo stesso si trova, e che sara determi-
nata nel modo seguente: 

Per i diritti della prima classe, comunque 
esercitati, l'anzidetta porzione di terreno 
corrisponderà al minimo di un ottavo del 
fondo; che potrà, secondo la varietà dei casi 
e le circostanze, essere elevata ad un terzo 
ed anche sino alla metà. 

Per i diritti della seconda classe il com-
penso, tenendo conto dei criteri suddetti, 
potrà da un minimo di un quarto elevarsi dal 
commissario fino al massimo di due terzi del 
fondo. 

Questo compenso comprenderà anche 
quello che corrisponde ai diritti della prima 
classe; qualora anche questi siano in tutto 
od in parte esistenti sul medesimo fondo. 

Allorché si tratti di un solo diritto, che 
a giudizio del commissario sia di tenue entità, 
il compenso potrà essere ridotto a misura 
inferiore di quella stabilita nel primo capo-
verso del presente articolo.. 
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Sulle porzioni di terreno così assegnate 
graveranno le imposte dal giorno delle asse-
gnazioni. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La porzione di terreno da assegnarsi in 
compenso dei dir i t t i civici da l iquidare dovrà 
essere de tc rmina ta non solo col criterio della 
sua estensione, ma con quello anche del suo 
valore. 

A ta l fine.il commissario po t rà ordinare 
apposi ta perizia. E in tal caso sarà in facol tà 
delle par t i di farsi assistere, ciascuna da un 
peri to di propria fiducia, nelle operazioni 
che il peri to ufficiale dovrà compiere entro il 
te rmine che av rà stabil i to il commissario; 
dopo di che questi emanerà il suo finale 
p rovved imen to . 

(È approvato). 

Art . 7. 

Saranno esenti dalla divisione e gravat i 
di un annuo canone di n a t u r a enfì teutica a 
favore del comune, in misura corr ispondente 
al valore dei dir i t t i , da stabilirsi con perizia, 
i terreni che abbiano r icevuto dal proprie-
tario sostanziali e permanent i migliorie, ed 
i piccoli appezzament i non aggruppabil i in 
uni tà agrarie. 

Res tano ferme nelle provincie ex pon-
tifìcie le disposizioni dell 'articolo 9 del 
Eegio decreto 3 agosto 1891, n. 510, per l 'af-
francazione, a favore della popolazione di 
un comune, di una frazione, o di una asso-
ciazione agraria, di t u t t o o di pa r te del fon-
do gravato da usi civici, ed il commissario 
vi provvederà con le norme stabi l i te dall 'art i-
colo stesso, salvi i t emperament i che egli 
ritenesse convenienti in corrispondenza con 
i d imost ra t i bisogni della popolazione. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le comunioni generali per servitù reci-
proche, qualora esistano, e t u t t e le comunioni 
particolari nelle quali non siano demani co-
munali , salvo il caso di cui al l 'u l t imo comma 
del presente articolo, saranno sciolte senza 
compenso. 

Le comunioni generali per condominio, 
e le particolari , sia per condominio sia per 
servitù, f r a comuni, f ra comuni e frazioni, 
o f ra due frazioni anche dello stesso comune, 

si scioglieranno con l 'a t t r ibuzione a ciascun 
comune o a ciascuna frazione di una parte^ 
delle terre in piena proprietà; corr ispondente 
in valore al l 'ent i tà ed estensione dei reciproci 
dir i t t i sulle terre, tenuto conto della popo-
lazione, del numero degli animali manda t i 
a pascolare, e dei bisogni di ciascun comune 
e di ciascuna frazione. 

Si considerano comunioni generali quelle 
cost i tui te sugli interi terr i tori delle comuni tà 
par tec ipant i ; si considerano particolari quelle 
che comprendono solo una pa r t e di de t t i 
terr i tori . 

In- considerazione dei bisogni della eco-
nomia locale po t ranno essere conservate le 
promiscui tà esistenti, nel qual caso ne sarà 
f a t t o rappor to mot iva to al Ministero dell'eco-
nomia nazionale, che provvederà . 

(È approvato). 

Art . 9. 

Qualora sulle terre di uso civico appar te-
nent i ai comuni, alle frazioni ed alle associa-
zioni o ad esse pervenute per effetto della 
l iquidazione dei dir i t t i di cui all 'articolo 1, 
siano avvenu te occupazioni, queste, su do-
manda degli occupatori , ' po t ranno essére 
legi t t imate, sempre che concorrano uni ta-
mente le seguenti condizioni: 

a) che l 'occupatore vi abbia appor ta to 
sostanziali e pe rmanent i migliorie; 

~b) che la zona occupata non inter-
rompa la cont inui tà dei terreni; 

c) che l 'occupazione duri almeno da 
dieci anni. 

Le stesse norme valgonp per la legitti-
mazione dello acquisto delle quote dei de-
mani comunali delle provincie napole tane 
e siciliane; al ienate du ran te il periodo di di-
vieto. 

iTon avvenendo la legit t imazione, le 
terre dovranno essere res t i tu i te al comune, 
all 'associazione o alla frazione del comune, 
a qualunque epoca l 'occupazione di esse 
r imont i . 

(È approvato). 

Art. 10. 

Nel concedere la legit t imazione di cui 
all 'articolo precedente, il commissario im-
porrà sul fondo occupato ed a favore del co-
mune o dell 'associazione un canone di na-
tu ra enfìteutica, il cui capitale corrisponda 
al valore del fondo stesso, diminui to di 
quello delle migliorie, aumen ta to di almeno 
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10 annualità di interessi: tale aumento 
non sarà imposto, se l'occupante abbia già 
corrisposta una prestazione sia in generi 
che in denaro. 

Il detto canone potrà essere di misura 
inferiore quando l'occupatore avrebbe po-
tuto beneficiarsi della quotizzazione. 

Le legittimazioni dovranno in ogni caso 
essere sottoposte all'approvazione sovrana. 

(È approvato). 

CAPO I I . 

DESTINAZIONE D E L L E T E R R E GRAVATE DI 
USI CIVICI E DI Q U E L L E PROVENIENTI 
DALL'AFFRANCAZIONE. 

Art. 11. 
I terreni assegnati ai comuni o alle fra- » 

zioni in esecuzione di leggi precedenti rela-
tive alla liquidazione dei diritti di cui all'ar-
ticolo 1, e quelli che perverranno ad essi in 
applicazione della presente legge, nonché 
gli altri posseduti da comuni o frazioni di 
comuni, università, ed altre associazioni 
agrarie comunque denominate, sui quali si 
esercitano usi civici, saranno distinti in due 
categorie: 

a) terreni convenientemente utilizza-
bili come bosco o come pascolo permanente; 

b) terreni convenientemente utilizza-
bili per la coltura agraria. 

(È' approvato). 

Art. 12. 
Per i terreni di cui alla lettera a) si os-

serveranno le norme stabilite nel capo 2° del 
titolo 4° del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267. 

I comuni e le associazioni non potranno, 
senza l'autorizzazione del Ministero per 
l'economia nazionale, alienarli- o mutarne 
la destinazione. 

I diritti delle popolazioni su detti ter-
reni saranno conservati ed esercitati in con-
formità del piano economico e degli arti-
coli 130 e 135 del citato decreto, e non po-
tranno eccedere i limiti stabiliti dall'arti-
colo 521 del Codice civile. 

(È approvato). 

Art. 13. 

I terreni indicati alla lettera b) dell'arti-
colo 10 sono destinati ad essere ripartiti, 
secondo un piano tecnico di sistemazione 
fondiaria e di avviamento colturale, fra le 

famiglie dei coltivatori diretti del comune o 
della frazione, con preferenza per quelle 
meno abbienti, purché diano affidamento 
di trarne la maggior ucilità. 

Gli atti della ripartizione affidati agli 
istruttori e periti saranno omologati dai 
commissario e sottoposti all'approvazione 
sovrana. 

(È approvato). 

Art. 14, 

L'assegnazione dei terreni allé due cate-
gorie di cui all'articolo 11 sarà determinata 
dal commissario, contemperando i bisogni 
della popolazione con quelli della conserva-
zione del patrimonio boschivo e pascolivo 
nazionale, in base ad un piano di massima 
compilato da un delegato tecnico designato 
dal commissario, previa autorizzazione del 
ministro dell'economia nazionale. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Qualora l'estensione lo consenta, i ter-
reni destinati a coltura agraria, salvo il di-
sposto dell'articolo 17, potranno essere affi-
dati dal Ministero dell'economia nazionale al 
delegato tecnico di cui all'articolo prece-
dente, o ad altro nominato dal Ministero 
stesso, affinchè prima della ripartizione siano 
con gestione unica sottoposti alle opere di 
sistemazione e di trasformazione necessarie 
alla razionale costituzione di unità fondiarie. 
Il delegato sarà assistito da quattro citta-
dini del comune, scelti dal podestà e dalla 
assemblea dell'associazione degli utenti tra 
agricoltori ed esperti in materia agraria. 

Detto delegato ha il mandato: 
a) di gestire i terreni della categoria b) 

ed eseguire le occorrenti opere di trasforma-
zione; 

b) di compilare ed attuare, ad opere 
compiute, il piano di ripartizione dei terreni 
in unità fondiarie, determinando le opere 
di miglioria da eseguirsi successivamente a 
cura degli assegnatari e gli altri obblighi di 
questi. 

Per gli uffici di cui alla lettera a) del pre-
sente articolo il delegato risponderà diretta-
mente al Ministero dell'economia nazionale 
giusta gli obblighi da stabilirsi all'inizio della 
gestione, e per quelli di cui alla lettera b) 
dovrà attenersi alle disposizioni contenute 
nel secondo comma dell'articolo 13. 

(È approvato). 
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Art . 16. 

Il delegato, per provveders i dei mezzi 
necessari a l l ' adempimento degli uffici, di 
cui al l 'art icolo precedente , oltre a servirsi 
dei f r u t t i e delle rendi te dei ter reni soggett i 
alla sua gestione, p o t r à valersi del credi to 
agrar io secondo le agevolazioni, in quan to 
vi siano applicabili , concesse dalle leggi rac-
colte nel tes to unico 9 apri le 1922, n. 932, 
nonché delle al tre previste dai Regi decreti 
14 luglio 1918, n. 1142, 2 se t t embre 1919, 
n. 1633, 30 dicembre 1923, n. 3139, e dai 
successivi p rovved imen t i in mater ia di cre-
dito agrario. 

(È approvato). 

Art . 17. 

Qualora alla gestione dei te r reni indicat i 
alla l e t te ra a) dell 'art icolo 11 venga provve-
du to con la nomina di un di re t tore tecnico 
ai sensi del Regio decreto 30 dicembre 1923 
n. 3267, questi po t r à essere incar icato anche 
delle funzioni di delegato tecnico di cai al-
l 'ar t icolo 15. 

(È approvato). 

Art . 18. 

Il ministro per l 'economia nazionale, qua-
lora lo r i tenga oppor tuno , p o t r à affidare, in 
base ad apposi ta convenzione, in t u t t o o in 
par te la esecuzione delle occorrenti opere di 
t ras formazione fondiar ia e la gestione t em-
poranea dei terreni , nel periodo precedente 
la r ipart izione, a l l 'Opera nazionale dei com-
ba t t en t i , od al tr i ent i ed i s t i tu t i legalmente 
riconosciuti, che diano af f idamento di r ap ida 
e pe r fe t t a esecuzione. 

Ad essi sarà f a t t o obbligo di preferire 
per l 'esecuzione dei lavori la mano d ' ope ra 
locale. 

( È approvato). 

Art . 19. 

L 'assegnazione delle u n i t à fondiar ie risul-
t a n t i dalla r ipar t iz ione è a t i tolo di 
enfiteusi, con l 'obbligo delle migliorie e 
della osservanza delle a l t re condizioni deter-
mina t e nel p iano di r ipar t iz ione di cui agli 
art icoli 13 e 15, so t to pena di devoluzione a 
f avore del comune, della f razione, o della 
associazione degli u t en t i . 

(È approvato). 

Art . 20. 

I l canone sarà fissato in base al prezzo 
de l l 'un i tà fondiar ia , realizzabile in l ibera 

cont ra t taz ione , t e n u t o conto dei vincoli 
giuridici appos t i al l 'assegnazione e del pre-
cedente d i r i t to del l 'assegnatar io . 

3sTel caso di ipoteca insc r i t t a per m u t u i 
con t r a t t i per opere prel iminar i di s is tema-
zione e t ras formazioni fondiar ie , nel canone 

d i s t in ta la p a r t e da corrispondersi agli 
i s t i tu t i m u t u a n t i . 

(È approvato). 

Art . 21. 

Le un i t à fondiar ie a b b a n d o n a t e o devo-. 
Iute sa ranno riassegnate con le no rme di cui 
agli articoli 13 e 19. 

Non sarà ammessa l ' a f f rancazione se non 
quando le migliorie sa ranno s t a t e eseguite 
ed accer ta te : l ' a cce r t amen to 

sar a f a t t o dalla 
locale Ca t t ed ra di agr icol tura . 

P r i m a del l 'a f f rancazione le un i t à sudde t t e 
non po t r anno essere divise, a l ienate o cedute 
per qualsiasi t i tolo. 

(È approvato). 
Art . 22. 

Qualora l 'es tensione delle te r re da r ipar-
t i re non sia sufficiente per soddisfare t u t t e 
le d o m a n d e delle famigl ie che v ' h a n n o d i r i t to , 
si po t r à p rovvedere al l 'assegnazione me-
d ian te sorteggio f r a le famigl ie ind ica te 
nel pr imo comma dell 'ar t icolo 13. 

Allo scopo di a u m e n t a r e la massa da 
dividere f r a gli aven t i di r i t to , è t u t t a v i a 
consent i to t a n t o ai comuni quan to alle 
associazioni degli u t en t i di avvantaggia rs i 
delle disposizioni del decreto-legge luogo-
tenenziale 14 luglio 1918, n. 1142, d i re t to 
ad agevolare l ' acquis to di nuovi terreni . 

La stessa faco l t à è d a t a ai comuni ed 
alle associazioni per a f f rancare i canoni 
enfi teut ici che g ravano le te r re da ripartire. 

Qualora occorra pagare quote di ammor -
t a m e n t o per debi t i i ncon t r a t i dal comune 
per l ' acquis to delle terre , si appl icherà la 
disposizione del capoverso dell 'art icolo 20 
l i m i t a t a m e n t e alla p a r t e che viene r i p a r t i t a . 

{È approvato). 

Art . 23. 

Gli assegnatar i delle te r re r i pa r t i t e po-
t r anno r iunirsi in consorzio per provveders i 
più agevolmente dei mezzi necessari per 
uti l izzarle e per godere dei van tagg i accor-
da t i dalle leggi. 

La r iunione in consorzio sarà obbligatoria 
qualora il Ministero per l ' economia nazio-
nale su p ropos ta del delegato tecnico, lo 
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ritenga necessario per l'esecuzione di opere 
e servizi eli interesse comune. 

Le stesse norme valgono per la riunione 
di più consorzi. 

(È approvato). 

Art. 24. 

Il capitale di affrancazione dei canoni per 
effetto di liquidazione di diritti, per legitti-
mazione di occupazioni, per quotizzazione, 
sarà investito in titoli del debito pubblico 

.intestati al comune, alla frazione od alla 
associazione, con vincolo a favore del Mini-
stero dell'economia nazionale, per essere 
destinato, in caso di bisogno, ad opere per-
manenti di interesse generale della popola-
zione. 

Egualmente sarà investito in titoli del 
debito pubblico, intestati come sopra è 
detto e con identico vincolo, il prezzo di 
vendita dei terreni dichiarati alienabili ai 
termini dell'articolo 12. 

{È approvato). 

Art. 25. 

Il Ministero per l'economia nazionale, 
su proposta del commissario, o di sua ini-
ziativa allorché questi abbia cessato dalle 
sue funzioni, od anche su richiesta della 
maggioranza degli utenti, potrà procedere 
allo scioglimento delle associazioni di cui 
all'articolo 1, se il patrimonio sia insuffi-
ciente ai bisogni degli utenti, o vi siano 
motivi per ritenere inutile o dannosa la 
esistenza di esse. ( 

In tal caso i terreni delle associazioni 
saranno trasferiti ai comuni o alle frazioni 
nel cui territorio trovansi compresi, con la 
destinazione corrispondente alla categoria 
cui essi appartengono. 

Quanto sopra si osserverà anche rela-
tivamente ai beni di altra natura posseduti 
dalle dette associazioni-, però il comune non 
potrà mutarne la destinazione senza la 
autorizzazione del Ministero dell'economia 
nazionale. Non sarà permessa la costitu-
zione di nuove associazioni per il godimento 
comune dei diritti di cui all'articolo 1, 
ma potrà accordarsi il riconoscimento a 
quelle che siano già esistenti di fatto. 

( È approvato). 

Art. 26. 

I terreni di uso civico dei Comuni e delle 
frazioni e quelli delle Associazioni, sia che 
passino ai Comuni od alle frazioni, sia che 

restino alle associazioni stesse, debbono 
essere aperti agli usi di tutti i cittadini del 
comune o della frazione. Qualora per dispo-
sizioni speciali di leggi anteriori o per' sen-
tenze passate in giudicato fosse stato assi-
curato un diritto particolare ad alcune 
categorie di persone, il Ministero dell'eco-
nomia nazionale, d'accordo col Ministero 
dell'interno, potrà stabilire i provvedimenti 
che secondo le circostanze si riterranno 
opportuni. 

I terreni suddetti di originaria apparte-
nenza delle frazioni e gli altri che ad esse 
passeranno in seguito ad affrancazione o 
per effetto dell'articolo 25, saranno ammini-
strati dalle medesime, separatamente da 
altri, a norma della legge comunale e pro-
vinciale, a profitto dei frazionisti qualunque 
sia il numero di essi. Con le norme della 
stessa legge saranno amministrati i beni 
delle associazioni conservate. 

(E approvato). 

CAPO I I I . 

G I U R I S D I Z I O N E E P R O C E D U R A . 

Art, 27. 

All'attuazione di quanto è disposto nella 
presente legge provvederanno con funzioni 
amministrative e giudiziarie i commissari 
regionali. 

I commissari saranno nominati con de-
creto Reale su proposta del ministro per 
l'economia nazionale con consenso del Mini-
stro per la giustizia e gli affari di culto, e 
scelti fra magistrati di grado non inferiore 
a quello di consigliere di Corte di appello, e 
prenderanno il nome di commissari per la 
liquidazione degli usi civici. 

II ministro per l'economia nazionale 
determinerà la circoscrizione e la sede di 
ciascun commissariato. 

\È approvato). 

Art. 28. 

I commissari avranno alla propria di-
pendenza uno o più assessori da scegliersi 
fra magistrati di grado non superiore a 
quello di consigliere di appello, ovvero tra 
funzionari dello Stato che occupano nel 
quadro di classificazione gradi corrispondenti. 
»Essi sono nominati con decreto del ministro 
per l'economia nazionale, previo il consenso 
del ministro dal quale dipendono. 
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L'ufficio degli assessori sarà quello di 
coadiuvare il commissario iu tu t te le sue 
operazioni. Il commissario potrà affidare 
agli assessori tu t t i gli at t i di istruzione e 
delegarli a t rat tare e ricevere le concilia-
zioni. 

Gli atti d'istruzione dei procedimenti 
in contenzioso da eseguirsi fuori della sede 
del commissariato potranno essere delegati' 
anche ai pretori. 

I commissari potranno pure, per l ' istrut-
toria e per la esecuzione delle operazioni 
di loro competenza, servirsi di speciali 
incaricati. Gli at t i compiuti dagli assessori 
ed incaricati non saranno validi senza l 'ap-
provazione del commissario. 

In tu t t i gli at t i del procedimento conten-
zioso di cui al secondo comma dell'articolo 
seguente, i commissari saranno assistiti da 
un segretario con le funzioni di cancelliere. 

I magistrati nominati ai sensi dell'arti-
colo 27 e del presente potranno essere posti 
fuori del ruolo organico della magistratura 
anche oltre al limite stabilito dall'articolo 158 
del Eegio decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2784, in numero però non superiore 
a dieci, e ad essi si applicheranno le dispo-
sizioni dei comma secondo e quarto dell'ar-
ticolo medesimo. 

(È approvato). 

Art. 29. 
I commissari procederanno, su istanza 

degli interessati od anche di ufficio, al-
l 'accertamento, alla valutazione, ed alla 
liquidazione dei diritti di cui all'articolo 1°, 
allo scioglimento delle promiscuità ed alla 
rivendica e ripartizione delle terre. 

I commissari decideranno tu t te le con-
troversie circa la esistenza, la natura e la 
estensione dei diritti suddetti, comprese 
quelle nelle quali sia contestata la qualità 
demaniale del suolo o l 'appartenenza a ti-
tolo particolare dei beni delle associazioni, 
non che tu t t e le questioni a cui dia luogo lo 
svolgimento delle operazioni loro affidate. 

In ogni fase del procedimento potrà es-
sere promosso un esperimento di concilia-
zione, sia per iniziativa del Commissario, 
sia per richiesta delle parti, le quali,per que-
sto oggetto, potranno farsi rappresentare 
da persona di loro fiducia munita di spe-
ciale mandato. 

I commissari cureranno la completa 
esecuzione delle proprie decisioni e di quelle 
anteriori, ma non ancora eseguite. 

Tutte le conciliazioni relative alle materie 
contemplate nella presente legge, dovranno 

riportare l 'approvazione del commissario e 
del Ministero per l'economia nazionale, la 
quale terrà luogo di quella della Giunta 
provinciale amministrativa. 

(È approvato). 

Art. 30. 
Fino a che non sia intervenuta una deci-

sione irrevocabile o una conciliazione debi-
tamente omologata sull'esistenza, la natura 
e la liquidazione dei diritti a cui si riferisce 
la presente legge, i reclami relativi al pos-
sesso sono deferiti ai commissari, che rego-
leranno provvisoriamente, secondo il loro 
prudente arbitrio, l'esercizio del medesimo, 
sempre che, assunte sommarie informazioni, 
abbiano riconosciuto l'esistenza di un pos-
sesso di fat to. Quando però siasi commesso 
at tentato violento o clandestino, il detto 
provvedimento discrezionale non potrà es-
sere dato se non sia stata prima eseguita la 
reintegrazione in possesso. 

(È approvato). 

Art. 31. 
I commissari nei loro procedimenti sono 

dispensati dalla osservanza delle forme della 
procedura ordinaria; però, prima di prov-
vedere, dovranno sentire gli interessati e 
raccoglierne sommariamente le osservazioni 
e le istanze. 

Quando la citazione nei modi ordinari 
sia sommamente difficile per il numero delle 
parti da citarsi, il commissario può autoriz-
zare la citazione per pubblici proclami a 
norma dell'articolo 146 del codice di pro-
cedura civile. 

Qualora abbiano da decidere in ordine 
a quanto è previsto nell'articolo 29, i com-
missari si atterranno alle norme del processo 
avanti i pretori, ed in ogni caso preventi-
vamente sentiti gli interessati e raccolte le 
loro istanze e ragioni. 

Non sono ammesse altre eccezioni di 
nullità degli at t i del procedimento fuori di 
quelle che lascino assoluta incertezza sulle 
persone, sull'oggetto dell'atto, sul liíogo e 
tempo della comparizione o che concernono 
la essenza dell 'atto. 

Le decisioni dei commissari saranno ese-
guite nonostante reclamo, salvo il disposto 
dell'ultimo comma dell'articolo seguente. 

(È approvato). 

Art. 32. 
Contro le decisioni dei -commissari delle 

questioni concernenti l'esistenza, la natura 
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e la estensione dei diritti di cui all'articolo 1 
e la rivendicazione delle terre è ammesso 
il reclamo alle Corti di appello, aventi giu-
risdizione nei territori ove sono situati in ter-
reni in controversia, o la loro maggior parte. 

Il termine per proporre il reclamo è di 
giorni 30 dalla data di notificazione. 

Il reclamo contro decisioni preparatorie 
o interlocutorie potrà essere proposto sola-
mente dopo la decisione definitiva ed unita-
mente al reclamo contro questa. 

Quando la Corte di appello, riformando 
la sentenza del commissario, non decida 
definitivamente in merito, dovrà sempre 
rinviare la causa per il corso ulteriore al 
commissario. 

Le Corti di appello potranno ordinare 
la sospensione delle decisioni impugnate 
quando ravvisino che possano derivarne 
gravi danni. 

(È approvato). 

Art. 33. 

Tutte le autorità, uffici ed archivi sono 
obbligati a compiere ed eseguire atti, a for-
nire notizie, a rilasciare copie di documenti, 
a prestare ogni assistenza allorché ne siano 
richiesti dal commissario. 

Questi potrà altresì richiedere diretta-
mente l'assistenza della forza pubblica. 

(È approvato). 

Art. 34. 

I commissari regionali assumono le fun-
zioni attribuite ai prefetti ed ai commissari 
ripartitori nelle provincie meridionali e si-
ciliane, a norma dell'articolo 16 della legge 
20 marzo 1865, allegato JE, e delle dispo-
sizioni successive. Nelle altre provincie as-
sumono quelle delle Giunte d'arbitri, isti-
tuite con le leggi 15 agosto 1867, n. 3910, 
2 aprile 1882, n. 698, 7 maggio 1885, n. 3093, 
28 febbraio 1892, n. 72, e con quelle raccolte 
nel testo unico approvato con Eegio decreto 
3 agosto 1891, n. 510; nonché le funzioni 
delle Commissioni e dei commissari già 
istituiti nelle nuove provincie per effetto 
della legge dell'ex Impero austro-ungarico 
del 7 giugno 1883 B . L. L. n. 94, e delle 
leggi ed ordinanze provinciali per le opera-
zioni agrarie sulla divisione, sul regolamento 
e sull'affrancazione dei relativi diritti di 
godimento. 

Essi però, nelle provincie cui dette leggi 
si riferiscono, assumeranno ed eserciteranno 

tutte le attribuzioni loro affidate con la 
presente legge. 

Le loro decisioni saranno impugnabili 
nei modi e nel termine stabiliti dall'arti-
colo 32. 

(È approvato). 

Art. 35. 

Le attribuzioni già conferite alle Giunte 
di arbitri per la Sardegna passeranno al com-
missario, il quale le eserciterà in conformità 
del Eegio decreto 10 novembre 1907, n. 844, 
che approva il testo unico delle leggi conte-
nenti provvedimenti per l'isola. 

(È approvato). 

Art. 36. 

Il commissario competente provvederà 
con le norme della presente legge alla siste-
mazione dei demani sii ani attribuiti ai 
comuni per effetto della legge 25 maggio 
1876, n. 3124. 

(È approvato). 

CAPO IV. 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I E T R A N S I T O R I E . 

Art. 37. 

La suprema direzione per l'esecuzione 
della presente legge rimane affidata al Mini-
stero per l'economia nazionale. 

Esso, nell'interesse delle popolazioni, po-
trà promuovere e sollecitare le azioni e le 
operazioni previste dagli articoli 1 e 29. 

(È approvato). 

Art. 38. 
Le spese per l'indennità ai commissari, 

agli assessori e quelle per fìtto di locali, per 
funzionamento degli uffici e per retribuzioni 
giornaliere al personale di segretaria e di 
servizio, nella misura di lire 800,000, saranno 
a carico dello Stato ed iscritte in apposito 
capitolo del bilancio del Ministero dell'econo-
mia nazionale. 

(È approvato). 

"Art. 39. 

Le spese dei giudizi e delle operazioni 
nella misura stabilita dal commissario saranno 
anticipate dai comuni o dalle associazioni, e 
depositate a disposizione del Commissario 
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presso la tesoreria provinciale o presso gli 
uffici postali, col sistema dei depositi giudi-
ziari. In caso di negligenza o di rifiuto da 
parte dei comuni, il commissario richiederà 
al prefetto ed alla Giunta provinciale am-
ministrativa lo stanziamento d'ufficio della 
spesa nel bilancio comunale e l'emissione del 
mandato relativo. 

I commissari per provvedere alle spese 
suddette avranno anche facoltà di ordinare 
il deposito di una quota da parte dei redditi 
dei beni di uso civico ai tesorieri dei comuni o 
delle associazioni, ed anche ai debitori di 

' tali redditi. 
(È approvato). 

Art. 40. 
Tutti gli atti di procedura eseguiti d'uf-

ficio saranno esenti dalle tasse di bollo e di 
registro. 

Saranno invece redatti su carta da lire 4 
e soggetti alla tassa fìssa minima di registro 
in vigore, i decreti, le sentenze e le ordinanze 
di divisione, legittimazione e assegnazione 
di terre. 

Sulla stessa carta da lire 4 saranno 
scritti gli atti di parte. 

(È approvato). 

Art, 41. 
Tutti gli atti compiuti dai commissari 

sino alla data di pubblicazione della presente 
legge rimarranno fermi, in quanto non sien 
appellabili e non sieno stati appellati nei 
ternini legali. 

Nei giudizi di appello dalle decisioni 
emesse dai Commissari anteriormente alla 
legge presente, si dovranno applicare, per 
tutti gli effetti, le norme in questa contenute. 

Alle controversie iniziate sotto l'impero di 
leggi anteriori nelle quali non sia intervenuta 
sentenza o decisio nedefinitiva ed irrevocabile 
o transazione debitamente approvata si 
applicheranno le disposizioni della presente 
legge. 

Le cause che all'entrata in vigore della 
presente legge si troveranno in corso avanti 
qualsiasi autorità di prima istanza, saranno 
riassunte davanti il commissario. 

(È approvato). 

Art. 42. 

Le disposizioni contenute nell'articolo 156 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, 
relative all'assegnazione di demani comunali 
a colonie agricole, nonché quelle contenute 
negli articoli 13 e 29 del Begio decreto 31 
dicembre 1923, n. 3558, per quanto riguarda i 
demani comunali del Mezzogiorno d'Italia 
sono abrogate. 

Bestano ferme tutte le disposizioni in 
materia di usi civici, demani comunali e 
diritti della natura di cui all'articolo 1 che, 
attualmente vigenti, non siano contrarie a 
quelle contenute nella presente legge. 

(È approvato). 

Art. 43. 

Il ministro per l'economia nazionale è 
autorizzato a stabilire con regolamento, da 
approvarsi con decreto Beale, le norme che 
potranno ritenersi necessarie per l'esecuzione 
delle presenti disposizioni. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Gli altri disegni di legge inscritti nel-
l'ordine del giorno saranno discussi nella 
seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 10.55. 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

A W . CARLO FINZI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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